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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi osserr~
vazioni, il processo verbale s'intende appro~
vato.

Congedi

,p RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Chiariello per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do s'intende concesso.

Proclamazione di senatori

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato abe, oc~
correndo pro~vedere, ai sensi dell'articola
21 della legge elettorale per il Senato, alla
attribuzione dei seggi resi1si vacanti nella
Regione della Toscana in seguito alla marte
del senatore Nicola Vaccaro, e neHa Riegio~
ne della Ligu[;ia in seguito alla morte del
senatare Andrea D'Andrea, ha riscontrato,
nella sua riuniane odierna, clhe, fm i non
eletti dei Gruppi crui i predetti senatori ap~
partenevano, hanno ottenuto la maggiore
cifra inidi,vidua1e i oandidati ASltalfo Moretti
e LiLÌi:giDmmnd de la Penne.

Pemltro, lo stesso candidato Durand de
la Penne, già eletto deputato per la p['esen~
te legi,slatu:ra, con lettera inviata alla Pre~
'sidenza in data 25 febbraio 1964 e trasmes~
sa, in pari data, alla Presidenza deUa G1un~
ta delle elezioni, ha diohi3lrato che egli, pur
trov;andosi nella condizione di essere pro-

clamato eletto senatore in sostituzione del-
l'onorevole D'Andrea, preferisce continuare
a far parte della Camera dei deputati.

La Giunta delle eleziani, preso atto della
predetta dichiaraziane dell' onorevole Durand
de la Penne, ha comunicato di av:er riscon-
trato, nella stessa riunione odierna, che fra
i non eleUi del medesimo Gruppo, dopo
<l'onorevole De La Penne, ha ottenuto la mag~
gioJ1e dfra individuale il candÌidato Giuseppe
Rov,eJ1e.

Do atto aHa Giunta di tali comunicazioni
e proclamo senatori i candidati Astolfo Mo~
retti per la Regione della Toscana e Giusep-
pe Rovere per la Regione della Liguria.

Avverto che da oggi decorlre, nei confron~
ti dei nuovi proclamati, il termine di venti
giorlll,i per la presentazione di evenLuali re~

elami.

Convalida di elezione a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle eleziani ha comunicata che,
nella seduta odierna, ha verilficata non es-
seDe contestaibile l'elezione del senatore
P.ietlra Vecdlia, per la Regiane del VenetO',
e, concorrendo nell'eletto le quali tà richie~
ste dalla legge,'l'ha diohiarata valida.

.

Do atto alla Giunta di questa sua comu~
nicazionee dichia!ro convalidata tale ele-
ZIone.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
e di Segl'etario di Commissione permanentI'

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 7a Commissione
permanente (Lavori pubblici, trasporti, po~
ste e telecomunicaziani e marina mercanti~
le) ha eletto Vice Presidente il senatare
Giancane e Segretaria il senatOI1e Lombardi.
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I iD E N T E. Camunica che
sano stati presenf;ati i seguenti disegni di
lelgige dai senatari:

Pelrugini :

« Istituziane della carriera ,esecutiva nel
ruala arganica del persanaledelle cancel~
lerie ,e segret~rie giudizi arie » (436);

Piasenti :

« Aumenta del cantributa della Stata alle
Assaciaziani d'Arma» (437);

Baldini e Rosati:

« Norma integrativa all'articola 40 della
legge 7 dicembre 1961, n. 1264, sui cancarsi
riservati per la caI1riera di cancetta ed ese~
cutiva delle Isaprintendenze bibliagrafiche »

(438);

Lessona, Nencioni, BarbaJl1o, Cremisini,
Crollalanza, Ferretti, Franza, Fiomntino,
Gray, Grimaldi, LatanZJa, Moltisanti, Paoe,
Picardo, Pinna, Ponte e Turchi:

« Madifiche al decreta legislativa 7 mag~
gia 1948, n. 1472, relativa ai provvedimen~
ti per gli ufficiali già in serviziO' pelrmanente
effettiva ed i sattufficiali già in carriera can~
tinuatia, mutilati e invalidi della guerra
194045 » (439);

Ferretti, Crollalanza e Nencioni:

« InquadramentO' nella qual1fica di assi.
stente di staziane degli agenti deUe Ferro
vie della Stata oan qualifica di gl1él1rdasakl
nel pireesisvente regalamenta del persanale »

(440) ;

Maieir:

« Canferimenta di posti neUe carrier,e de}

peI1sanale dell'Amministraziane deUe anti-

ahità e bene arlti» (441).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
nelle sedute di staimane, le Cammissiani per-
manenti hannO' aipprovata i selgiUenti disegni
di legge:

7" Commvssione permanente (Lavori pub-
blici, tmspOlrti, paste e telecomunicaziani e
marina meroantile):

« MOIdmoa dell'articola 2 della l'egge 18
aprile 1962, n. 167, recante disposizioni per
favarire l'aoqruisizione di aree fahbricabili
per l'edilizia pOlpalare ed ecanomica» (110);

11" Commissione pe:rmanente (Igiene e
sanità):

Deputati DE MARZI F,ernanda ed altri. ~
« Deroga aHa legge 8 novembre 1956, n. 1300,
per la devoluzione all'uffidale sanitaria ca-
munale a cansorziale del parer,e sui progetti
di c'Ostruzione di fabbricati rurali» (225).

Annunzio di relazione sulla gestione finan-
ziaria del Consorzio nazionale produttori
canapa trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Corte dei Canti, in adempi-
mentO' al dispasto dell'articola 7 delrla legge
21 marzO' 1958, n. 259, ha trasmessa la de-
terminaziane e la Irdativa relaziane cancer-
nente la gestione finanziaria del Cansarzia
nazianale produttori canapa, per l'eserdzia
finanziaria 1961-62. (Doc. 29).

Per la morte
dell'onorevole Giuseppe Imperiale

K U N T Z E. :Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

K U N T Z E. Signal' Piresidente, anare~
revoli colleghi, il 24 del corrente mese di
febbraiO' si è spenta a Foggia tra l'unanime
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cordoglio della cittadinanza il senatore Giu~
seppe Imperiale che per due legislature fece
palrte di questa Assemblea. Nato 67 anni fa
a Foggia da famiglia di piccoli commercianti
conobbe !'infanzia e l'adolescenza travagliata
dei poveri, ciò che certamente contribuì alla
sua formazione politica. Aveva solo 15 anni
quando nel 1912 si iscrisse all'Organizzazione
della gioventù socialista e nel ,Partito socia~
lista militò fino al 1921 quando si iscrisse al
Partito comunista italiano al quale senza ten~
tennamenti lrimase fedele fino alla morté.

Partecipò con onore alla prima guerra
mondiale come ufficiale di complemento di
artiglieria. Entrato a far parte della grande
famiglia dei feI1rovieri italiani divenne subi~
to studioso attento dei problemi di questa ca~
tegoria, militando attivamente, anche come
dirigente, nel sindacato dei ferrovieri, dellè
cui aspi1razioni e rivendicazioni doveva più
tardi farsli interprete intelligente e sagace
in Parrlamento.

Proce,Ssato per la sua partecipazione allo
sciopero generale del 1922, durante tutto il
periodo della dittatura non abiurò mai la sua
fede, non venne mai a compromessi con la
sua coscienza e pelI' questo subì persecuzioni
ed arresti. Dopo la Liberazione, che lo vide
subito alla testa del risorto movimento ope~
raio nella sua città, fu sindaco di Foggia
amato e stimato da tutti, a:nche dagli avver~
sari, che ne lriconoscevano ed apprezzavano
la lealtà, l'onestà, la grande dirittura mora~
le, la indiscussa capacità di amministratore
che si era subito accinto alla ricostruzione
morale e materiale della sua città distlrutta
dagli eventi bellici. Assurto alle più alte ca~
rÌiche politiche ~ deputato, prrima alla CostL
tuente poi nella prima legislatura repubbli~
cana, senatore nella seconda e terza legisla~
tura ~ conservò sempre il suo carattere mo~
desto e schivo di cui erano aspetti caratteri~
stioi la grande bontà e .la bonari<a arguzia che
gli guadagnavano la stima e il rispetto di tut~
ti, anche degli avversari. Con questi fu sem~
pre int'ransingente, ma corretto e leale; e lo
attestano i dibattiti ai quali partecipò alla
Camera dei deputati, in quest'Aula e in Coa:n~
mi,ssione, e nei quali pO'rtò sempre 11 frut~
to prezioso della 'sua esperi<enza specialmen~
te per quanto riflette i problemi dei traspor~

ti, esperienza che gli v~niva dalla lunga per~
manenza nell 'Amministrazione ferroviaria.

Giuseppe Imperiale ha concluso la suaesi~
stenza oosì come aveva vissuto e la sua vita
può essere di esempio a chiunque si accinga
a scendeiI'e nell'agone politico. Noi di lui vo--
gliamo qui particolarmente ricordare, signor
Presidente, l'intransigenza dei princìpi, la
bontà dell'anima, la profonda onestà, la leal~
tà del carattere. Noi ne piangiamo, onolrevoli
oolleghi, con profonda commoz.ione nrrepa~
rabile perdita. Ed è con questi sentimenti,
signor Presidente, che noi la Plreghiamo di
valersli rende:re interprete presso la famiglia
dei sentimenti, che io credo unanimi, di cor~
doglio di questa Assemblea.

A iL BER T ,I. Domando di parlare.

IPRES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T I. Il Gruppo del Partito so~
cialista italiano si associa all'unanime cor~
doglio per la scomparsa di un galantuomo,
di un sindacalistaemtnente ed esemplare
quale fu il senatOI'e Imperiale. Egli, nel suo
studio perenne delle questioni sindacali, an~
dò ben olt:re i limiti del suo compito, e lo
av,emmo consigliere 'gradito in molte que~
stioni che involgevano problemi della prote~
zione del lavoro. Osservatore acuto, egli no~
tava, registrava e proponeva, in modo alrden~
te, modificazioni all'attuale assetto legisla~
tivo in fatto di medicina del lavoro.

Il Gruppo del Partito socialista italiano si
associa alla richiesta formu'lata di far perve~
nire alla famiglia desolata il cordoglio del
Senato e in Impelriale addita ai giovani, spe~
cialmente a quelli che in età pI1ecoce si av~
vicinano ai movimenti politico~sociali più
congeniali forse alle speranze suscitate dalla
profonda trasformazione sociale del nostro
secolo, un esempio, come galantuomo, come
sindacalista eminente e come disciplinatissi~
mo milite del movimento operaio.

Egli, dopo avere ricoperto le più alte cari~
che, sia sindacali che p<lirlamentari, ritornò
ad essere modesto combattente, capogru'ppo
consiliare nella sua Foggia ed oggi più che
mai i suoi concittadini lo rimpiangono per le
sue doti altissime di disinteresse e, non ulti~
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ma motivo, per il buonsenso che emanava
dalla sua volutamente modesta figura.

BER G A M A S C O. Domando di par~
lare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Il Gruppo liberale
si associa al doloire del'I'Assemblea per la'
scomparsa del senatO're Imperiale che ha la~
sciato un ricordo indimenticabile tra nO'ie il
più vivo rimpianto.

C R a L L A L A N Z A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R a L L A L A N Z A. A Thomemio per~
sonale, come conterraneo ed anche in irap.
presentanza del Gruppo, mi assO'cio alle no---
bili espressioni con cui è stato commemo~
rato il senatore Imperiale.

'F ERR A R I FRA N C E S C O. Do~
mando di P3lrlare.

,p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R A R I FRA N C E S C '0. A na~
me del Gruppo della Democrazia qristiana ed
a titolo personale, anche come suo cO'rregia~
naIe, mi assacia alle parale di profanda cO'r~
daglio espresse in quest'Aula dagli aratari
che mi hanno preceduta, in lricordo del se.
natare Imperiale.

Tutti ricO'rdiama i suai interventi pacati,
frutta di esperienza professianale e persona~
le. Ritenga che il sua cantributa sia stata
validissima per la saluziane di valri problemi
di carattere nazianale, prablemi che diretta~
mente la interessavanO', specie in materia dei
trasporti ferravi3lri.

Mi associa anche alle proposte :fatte da al~
tri oratari perchè sianO' inviate alla famiglia
le condaglianze del SenatO'.

M I L I L L '0. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M I L I L L '0. A name dei sacialisti uni~
tari, mi assacio alle espressiani di cardaglia
qui pranunciate per la scO'mparsa del s.ena~
tare Imperiale.

Nai ricordiamO' in lui il cambattente tena~
ce della classe ap~raia, il parlamentare pru~
dente, mO'desta ed esperta, l'uamo ascesa
dal manda de'l lavoro ai sommi gradi della
direzione pO'litica del suo partita e del Paese.

P RES I D E N T E . La Presidenza del
SenatO' si assacia fervidamente alle nobili
espressiani che sana state pranunciate dai
rappresentanti dei v3lri Gruppi in memoria
dell'anarevole Imperiale.

Desidero assicurare l'Assemblea che alla
famiglia del senatare Imperiale sono già sta~
te inviate le più vive espressiani di cordO'gliO'.

Discussione d.i mozione (n. 7) e svolgimento
di interrogazione sul funzionamento delle
Casse mutue dei coltivatori diretti

P RES I D E N T E . L'Ojrdine del gior~

nO' reca la discussiane di una mazione del
senatme Calombi e di altri senatO'ri e lo
svolgimentO' di una interrO'gaziane del sena~
taJ1e Santarelli al Ministro dellavaro e deNa
previdenza saciale sul funzionamento delle
Casse mutue dei caltivatori diretti.

Si dia lettura della mozione dei senatori
Colombi, Cipolla, Terracini, Spano, Secchia,
Perna, Levi, Gomez D'Ayala, Samaritani, Ca~
!fucci, Compagnoni, Granata, Scarpino, Sa~
lati, Mammuc3lri, Santarelli, Traina, Kuntze,
Carubia, MaI1chisio e Pellegrino.

Z A N N I N I , Segre:tario:

« Il Senato,

considerata la grave crisi del sistema as~
sistenziale dei coltivatori diretti che si mani~
festa:

1) da un lato nell'incapacità dell'alrganiz~
zaziane mutualistica di erogare agli assistiti
le mO'deste e limitate prestaziani previste
dalle attuali leggi, equi campensi ai medici
e un dignitasa trattamentO' ecanamico e con~
trattuale ai propri dipendenti e dall'altro nel
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porre a c3irico degli assicurati insastenibili
oneri contributivi;

2) nella confusiO'ne ,esistente, nei comuni
e nelle province, tra l'organizzazione mutua~
listica con funzioni e finalità pubbliche ed
una privata organizzazione sindacale, per
quanto riguarda le, attrezzature e il persona~
le, confusiO'ne che dà luogo a gravi irrego~
lari tà ;

3) nell'accentuarsi delle iuegolarità e
della violazione delle regole democratiche nel
cO'rso dello svolgimento delle elezioni per il
p:-innovodelle cariche direttive, come nel caso
delle recenti -elezioni siciliane, dove, con me~
todi mafiosi, con raggiri e pretesti d'ogni ge~
nere, è stata resa impossibile la presentazione
di qualsiasi lista concorrente con quelle della
Confederazione dei coltivatori dip:-ettie si so~
no fatte votare, mediante liste elettorali non
conformi alla legge, migliaia di persone non
più soggette all' obbligo assicurativo dallo
gennaio 1962;

cO'nsiderato che tutto ciò avviene mentre
dalle masse dei coltivatori, dalle organizza~
zioni sindacali, dalle stesse indicazioni del
C.N.E.L. viene posta l'esigenza della -parifica-
zione del trattamentO' previdenziale ed assi-
stenziale dei coltivatori diretti con le catego-
rie di lavoratori salariati,

impegna il Governo a garantire la nOlrma~
lizzazione del funzionamento e dello svolgi-
mento delle elezioni delle Casse mutue, me-
diante un intervento presso la Federmutue
affinchè sia predispO'sto un regolamento elet~
torale che preveda:

a) la tempestiva pubblicità per le date
delle elezioni, adottando almenO' i tejrmini
previsti per le elezioni delle Casse mutue de~
gli artigiani;

b) il controllo imparziale sulle operazio-
ni elettorali in materia di presentazione di
liste dei candidati, di svolgimento delle as~
semblee, di rilascio delle deleghe e di defi~
nizione dei {ricorsi;

c) le votazioni sulla base di liste eletto~

l'ali conformi alla legge vigente;
d) la normalizzazione del funzionamento

delle Casse mutue, mediante il rispetto delle
finalità pubbliche dell'Ente per quanto ri-

guarda le sedi autonome, le attrezzature, i
funzionari, la pubblicazione dei bilanci, l'elro-
gazione delle prestazioni diretta e completa
come stabilito dalla legge;

e) l'annullamento di tutte le elezioni che
si sono svolte al di fuori della legge e dei
princìpi di libertà e di democrazia e nelle
quali si è votato con liste elettorali non con-
formi alla legge;

impegna altresì il Gov0/rno, considerati i
gravi inasprimenti contributivi determinati si
in seguito all'applicazione della legge 9 gen~
naia 1963, n. 9, che hanno già provocato un
voto unanime del Senato a favore dei colti-
vatori diretti, a convocare tempestivamente
i Irappresentanti delle organizzazioni contadi~
ne e i responsabili degli enti previdenziali
(I.N.P.S. e Federmutue) allo scopo di concor~
dare le riduzioni di aliquote e le altre misure
necessarie per adegu3ire gli oneri alla capaCI-
tà contributiva delle masse contadine ed alle
deliberazioni della Conferenza nazionale del-
l'agricoltura» (7).

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
dell'inteIlrogazione del senatore Santarelli al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale.

Z A N N I N I , .segretaria:

« Per sapere se è a conoscenza delle irre~
gol3irità che avvengono presso le Casse mu~
tue dei coltivatori diretti della provincia di
Ascoli Piceno.

Infatti quasi tutti i segretari delle Casse
mutUe sono contemporaneamente attivisti
del sindacato della coltivatori diretti, i quali
prima di assistere i mutuati chiedono il rin~
novo delle tessere bonomiane.

Chieste spiegazioni di tale illegalità al Pre~
sidente della cassa mutua provinciale signor
Mossolino, questi rispO'ndeva e giustificava
tale comportamento dei segret3iri dicendo che
costoro si limitavano solo a ricordare ai mu~
tuati se hanno rinnovato la tessera.

A parte che nell'Ufficio della Cassa mutua
è illegale chiedere la tessera del Sindacato
prima che al lavoratore sia stata data l'assi~
stenza, i segretari sopra detti non si limita~
no solo a questo ma arrivano perfino a rifiu-
tare l'assistenza se prima il lavoratore non
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ha ottempe;rato all'obbligo ~ secondo loro
~ del rinnovo della tessera.

A convalida di quanto sopra detto, si in~
vita accertare il caso della signora Vagnoni
Emma residente ad Ascoli Piceno, in via Mon~
ticelli.

Alla detta signora è stata negata la vidi~
mazione de'l libretto mutualistico da parte
dell'Ufficio di Ascoli Piceno, perchè essa non
ha voluto jritirare la tessera della Coltivatori
diretti.

Chiede !'interrogante se non ritiene di vo~
ler immediatamente int'ervenire per porre lfi~

ne a dette illegalità che violano in modo sfac~
ciato le libertà sindacali dei 'lavOlratori)}
(241).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale sulla mozione.

È iscritto a parlare il senatore Colombi.
Ne ha facoltà.

C O L O M B I. Signor Presidente, 01[l0~
revoli colleghi, signOlr Ministro, la mozione
da me presentata insieme ad altri colleghi
del mio Gruppo, riguarda !'insieme della si~
tuazione delle Casse mutue dei coltivatori
diretti, ma il mio intervento si propone so~
prattutto di attirare l'attenzione del Senato
e del Governo sulle violazioni deUa legge e
sulle illegalità che si verificano nel corso del~
le elezioni per il rinnovo delle cariche diret~
tive delle mutue. Quello che sta avvenendo in
queste settimane ci costringe ancora una
volta a fare una denuncia drcO'stanziata del~
la sistematica violazione della legge, della
violazione dei princìpi e del costume demo~
cratico da parte della consorteria bonomia~
na che dirige la Federmutue. Il formidabile
apparato di cui dispone il gruppo di pres~
sione che fa oapo a Bonomi è stato mO'bili~
tato per impedire un'espressione demo~
c:mtica del voto contadinO'. Sentendo che le
sue posizioni di potere sono sCOsse dallo
scandalo della FederconsoI'zi e dal fallimen~
to della politica agr3:lria da lui imposta ai
Governi a direzione democristiana, Bonomi
teme un voto che suoni condanna della sua
politioa, delle sue malefatte e del mal go~
verno delle Casse mutue dalle quali gli assi~
stiti ricevono prestaziO'ni irrisorie, e comun~

que del tutto inadeguate, in cambio di con1:\ri~
buti sempre più elevati da pagare. La cricca
dirigente bonomiana, avida di potere, per
conservare le sue posizioni e per continuare
ad affond3:lre le mani nelle casse dello Stato
e nelle tasche dei contadini, ha bisogno di
ottenere un plebiscito per dimostrare che,
malgrado tutto, conserva la fiducia dei con~
tadini.

L'onorevole Moro ha riconosciuto a Bo~
nomi il titolo di campione della libertà e del-
la lotta cO'nl1ro il comunismo nelle campa~
gne; questo titolo è prezioso per lui in quan~
to gli assicura tutte 'le omertà e tutte le cO'm~
plicità.

Questo spiega come la richiesta che la Fe~
derconsorzi renda conto dei 1.000 miliardi e
si sottoponga al controllo del Parlamento e
degli organi dello Stato, o che la Federmutue
rispetti le leggi e il costume democratico, sia
cons,iderata, dalla Democrazia cristiana, Je.
siva per i suoi interessi elettorali e nelle cam~
pagne, in quanto oggettivamente il rispetto
delle regole democratiche favorirebbe la pe~
netrazione dell'influenza comunista.

La Demoqrazi,a cristiana, o almeno il suo
gruppo dirigente attuale, sente il bisogno di
avere in questo campo un uomo senza scru~
poli, che operi in funzione anticomunista; lo
scopo anticomunista giustifica i mezzi ille~
citi.

Il Ministro del lavoro ha inviato due circo~
lari ai prefetti e alla Fede;rmutue, ({ cOInade~
guate direttiveed istruzioni intese a garan~
tire, nel rispetto delle vigenti disposizioni le~
gislative, la più ampia partecipazione dei col~
tivatori diretti alle elezioni per il ,rinnovo
degli organi direttivi delle Casse mutue ma~
lattia)}. L'invio delle circol3:lri e l'intervento
d~retto del Ministro, come nel caso di Roma,
sono una prova di buona volontà, ma sta di
fatto che nè Federmutue, nè prefetti ne ten~
gono conto e tutto continua cO'me prima, peg~
gio di prima, come dimostrerò in seguito.
Ciò avviene a causa dello strapotere che la
({ bonomiana )} ha sugli .organi perife;rici del
Governo, ed anche perchè manca da parte
del 'Governo stessO' una precisa volontà di
agire nei confronti dei responsabili delle il~
legalità. Il Ministero del lavoro è a conosèen~
za di tutto, o di gmn parte di quel che suc~
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cede nel corso delle elezioni dei consigli del~

le Casse mutue dei coltivatori diretti. Lo pro-

vano le circolari mandate dal ministro Sullo,

dal ministro Delle Fave e dallo stesso mini~

stro Bosoo.

In una circolawedel giugno 1961, inviata
dal ministro Sullo ai prefetti, si diceva tra
l'altro: « Per evitare, in occasione delle pros-
sime elezioni, che si rinnovino i rilievi di cui

siè parlato, questo Ministero ritiene oppor-
tuno richiamare quanto ebbe a comunicare
alle signorie loro con circolare del marzo
1958, n. 12, in occasione del rinnovo dei con-
sigli attualmente in carica, pregando ahresì
di svolgere, anche per le nuove elezioni, la
più stretta vigilanza perchè queste abbiano
adeffettuarsi nel pieno rispetto delle norme
in vigore e delle regole democratiche ».

« Questo Ministero segnaLa soprattutto Ja
necessità che siano osserviate le istruzioni im-
partite dalla Federazione nazionale delle cas-
se mutue in materia di rilascio delle deleghe
e della loro convalida; che sia data la mag-
giore pubblicità al manifesto sulla data, l'ora,
il luogo delle elezioni e che i ,Presidenti
us,centi delle Casse mutue comunali di ma-
lattia pew i coltivatori diretti siano in ogni
momento reperibili per l'adempimento delle
loro delicate 'funzioni ».

« Si pregano i signori Pl'efetti di voler por~
tare quanto sopra a conoscenza dei Piresidenti
delle mutue provinciali coltivatori diretti, af-

finchè essi lo portino a loro voha a cono~
scenza degli organi comunali, avvertendo che
questo Ministero, in presenza di accetrtate
irregolarità nello svolgimento delle elezioni,
adotterà i provvedimenti che gli competono
nell' esercizio dei compiti di vigilanza, prov~
vedimenti che potrebbewo cancretarsi, in de~
terminati casi, nella invalidazione delle ele-
zioni ».

L'onorevole Delle Fave, suo predeoessore,
onorevole Bosco, al Ministero del lavoro, il
27 novembre 1963 inviava una circolawe 'aven~
te per oggetto le attuali elezioni per il rin-
novo degli organi direttivi delle Casse mutue.
La circolare diceva fra l'altjro: « In partico-
lare, e più frequentemente, è stato lamentato
che gli organi uscenti delle Casse mutue co~
munali, cui è attribuito il compito di curare
talune operazioni elettOlmli, avessero con il

loro comportamento creato di£ficoltà all'eser~
cizio elettorale attivo e passivo: ad esempio,
tardiva spedizione degli avvisi di convocazio~
ne dell'assemblea elettorale, mancanza di
adeguata pubblicità alla convocazione della
assemblea medesima, irrepetribilità dei Pre~
si denti uscenti nel periodo in cui dovevano
essere presentate le candidature, tardiva con-
testazione dei vizi di forma riscontrati nella
presentazione delle candidature, con conse-
guente impossibilità per gli interessati di
provvedere alla rdativa rettifica in tempo
utile, deleghe rilasciate da elettori senza che
ne avessero la consapevolezza.

« In particol<lire,nelle istruzioni agli org'l-
ni competenti e negli interventi di codesta
Federazione sarà tenuta presente la necessità
di dare tempestiva ,adeguata pubblicità, sia
attraverso l'affissione di manifesti che la di-
ramazione di comunicati stampa, alla data,
al luogo e all'ora delle elezioni, di garantke
la possibilità per gli elettori di prendere tem~
pestivamente visione delle liste elettorali e
delle disposizioni ed istruzioni sullo svolgi-
mento della consultazione, nonchè la possi-
bilità di presental'e le candidature nelle fOlr-
me e nei termini prescritti, di assicural'e con
misure idonee, per quanto di competenza del-
le Casse, la libera consapevole ,espwessionc
del voto da parte degli aventi diritto in fur~
ma diretta e per delega da cOll'ferirsi con le
modalità e i termini stabiliti ».

Alle drcolari dei suoi predecessori si ag-
giungono le sue. ,Ebbene, onorevole Ministro,
che conto hanno fatto la Federmutue e i Plre-
fetti dei richiami e delle disposizioni date dal
Ministero? ,Le saremmo grati se nella sua ri-
sposta vorrà informarci. Ma sin d'ora dobbia-
mo constatare che non è sufficiente richiama-
wel'attenzione dei Prefetti e dei 'dirrigenti del-
le Casse mutue provinciali con delle circolari
che lasciano il tempo che trovano a causa
della presenza e della pressione bonomiana
che al centro e nelle provincie, si considera
e agisce come uno Stato nello Stato, dimo~
strando di avere più autorità che non il Mi-
nistero. Per stabilire la normalità occorre
rimuovere la causa prima delle iHegalità, la
quale è costituitadalle disposizioni elettorali
della Federmutue che sono approvate dal Mi-
nistero del lavoro. Queste disposizioni sono
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in contrasta can la legge e nan affrana un
minimo di garanzia per la svolgimento de~
mocratico delle aperazioni elettarali. La leg~
ge dice che i caltivatari titolari di azienda
riuniti in assemblee comunali provvedono.
alla elezione del Consiglio direttiva delle
Casse mutue. Le direttive della Federmutue,
in palese contr.asto con la legge, ignorano
l'assemblea e dispongano della costituziane
dei seggi elettoraJi. Per quel che cancerne
l'indiziane delle elezioni, la legge non fissa
alcun teTmine; il termine di otto giorni sta~
bilito dalla Federmutue per la convocazione
delle elezioni è il termine previsto dalla leg~
ge unicamente per la canvocazione degli ar~
gani di amministrazione e dei collegi sinda~
cali. :La legge dispane che le liste dei can~
didati siano. presentate al Presidente uscen~
te; non prevede altri poteri per il Presidente.
Le dispasizioni della Federmutue accentrano
invece tutti i pateri nelle sue mani. IPm.
sidenti uscenti, altre a ricevere le liste dei
candidati, indicono le elezioni, controfirma-
no le deleghe, farmana i seggi elettorali, na~
minano la commissiane elettorale, redigono.
i verbali, risalvono gli incidenti, decidono.
sui ricorsi e proclamano gli eletti. Fanno tut~
to. lara.

Di fatto le Casse mutue, che assalvono fun~
zioni e finalità pubbliche, e che perciò sona
saggette alla vigilanza del Ministero. del la~
varo, vengano cansiderate came un'istitu~
ziane privata della «banamiana» e le ele-
zioni un fatto interno di questa organizza~
ziane. Alle altre organizzazioni cantadine
nan viene resa nota tempestivamente la data
delle elezioni ~ indette a sarpresa o con
un preavviso di soli atta giarni ~ viene ne~
gata la possibilità di prendere canoscenza
della lista degli elettori (gli uffici dei con-
tributi unificati, che sano dei veri cav,i di
bonamiani, rifiutano. persino. di far lara co-
noscere il numera degli iscritti) viene ne-
gata Ila vidimazione delle deleghe e viene
impedito in tutti i madi di presentare le li~
ste dei candidati. Il più piccolo appiglia ~

e, se manca l'appiglia, un cavilla pretestuaso
qualunque ~ è sufficiente per invalidare la
lista e non avere campetitori.

Ed ecco. i fatti che caratterizzano il gang-
sterismo bonomiano.

Nella provincia di Frasinone le elezioni
sono state -convacate con tre mesi di anti~
cipo sulla scadenza del mandata e all',insa~
puta di tutti. I saci delle Mutue hanno. rice~
vuto la lettera di convacazriane il 4 gennaio,
il 5 e il 6 erano. giornate festive, il 7 si va~
tava. L'Alleanza dei contadini non ha avuto
nessuna possibilità di presentare le liste ed
è stata esclusa dal vato; dopo di -che Bono~
mi, con l'imprantitudine del capo mafioso,
si è vantato della vittoria plebiscitaria ed
ha irriso all'Alleanza {( che non aveva nem~,
meno trovato i candidati per presentare le
liste ».

Signor Ministro, lei conosce queste cose:
vuoI dirci che cosa ha fatto il Ministero del
lavoro per impedire che la legge, e le sue
stesse direttive venissero -calpestate in que~
sta modo? Che cosa intende fare quale tito~
lare del Ministero per dare ai contadini del~
la provincia di Frosinone la passibiltità di
scegliersi liberamente i Comitati direttivi
delle Mutue? Inval,iderà le elez,iani? Indirà
nuove elezioni? Garantirà che si facciano nel
rispetto della legge?

Lei sa, signor Ministro, che i contadini di
Frasinone, nella loro maggioranza, messi
nella condizione di non potersi pronunciare
liberamente, hanno disertato le votazioni.
Banomi si è vantato di avere ottenuto una
votazione plebiscitaria ed ha affermato che
le liste della Coltivata l'i diretti hanno otte~
nuto il 97 per cento dei voti. In realtà han~
no attenuto il cento per cento; egli ha par~
lato del 97 per cento. per cercare di na:scon~
dere quello -che era avvenuto. Quello che si
è ben guardato di dire è che la maggioranza
dei contadini della prov,inoia di Frosinane
hanno protestato contro i suoi sistemi aste~
nendosi dal voto. Infatti, su 32 mila iscritti
alle liste elettorali, i voti espressi sono stati
soltanto. 14.229: si tratta per la più gran
parte di vati espressi per delega, ed è risa~
puta ~ e ci torneremo più avanti ~ quali
sona i meta di bonomiani di estarsione di
queste deleghe.

Nel camune di Roma i presentatari delle
liste dell'Alleanza s.i sano recati all'ara sta~
bilita dal Presidente della Mutua per pre~
sentare le liste. Erano le Il del giorno. pre~
cedente la scadenza del termine. Sona stati
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ricevuti dopo due ore, e il Presidente, men~
tre stava uscendo, ha detto loro che non
aveva tempo per fare contestazioni, ma li
avvertiva che il giorno dopo alle 12 scadeva
il termine. Poi se ne è andato e il giorno
dopo ha tentato di invalidare quella lista, la
quale è stata riammessa ~ bisogna dido ~

per !'intervento dell'onorevole Ministro.

Noi la ringraziamo, signor Ministro, per
questo intervento, ma non possiamo non ri~
levare che nella provincia di Roma su 32 li~
ste presentate ne sono state accolte soltanto
24. Anche per i risultati della provincia di
Roma, Bonomi ha cantato vittoria; ma non
ha di che rallegrarsi, perchè, nei 24 Comuni
dove sono state aocettate, le liste dell'Anean~
za hanno raccolto il 30,4 per cento dei voti.

Ed ora vediamo come la cricca bonomia~
na raccoglie le deleghe. Uno dei metodi più
diffusi è quello di chiedere al coltivatore
che si reca alla mutua per una pratica la
firma di uno o più fogH in bianco, senza da~
ta. Gli si dice che servono per fare dei sol~
leciti, che si tratta di deleghe di patrocinio
per la pensione e così via. Al momento delle
elezioni, mesi o anni dopo, il foglio viene
riempito con il nome del delegato, la data,
e la controfirma del presidente. Così è avve~
nuto che in Sicilia ha potuto votare un noto
mafioso che alcune settimane prima era sta~
to ucciso sulla piazza del paese. Alle rimo~
stranze dell'opposizione si è risposto che
quel tale aveva rilasciato la delega da vivo
e che il giorno delle votazioni figurava an~
cara iscritto nelle liste, e quindi la delega
era valida. (Ilarità dall'estrema sinistra).
Con questo metodo hanno potuto votare non
solo i morti, ma i carcerati e' migliaia di.
emigrati da mesi e da anni. Queste cose non
avvengono solo in Sicilia, avvengono in tutto
il Paese. Sulla questione della presentazione
delle liste e sui metodi di pressione per
strappare le deleghe...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi consenta un'interru~
zione: questi fatti sono stati denunciati al
magistrato? Perchè lei sta denunciando dei
falsi in atto pubblico!

P E T R O N E. E le prove le darebbe
lei? Sono fatti non provabili!"

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. E allora che si vuole da
me?

P E T R O N E. Se questa è la realtà, cam~
bi la legge, come è suo dovere!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io non ho il potere di
cambiare le leggi: le leggi le fa il Parla~
mento.

P ,E T R O N E. Le proponga lei!

C O M P A 'G N O N I. Per due legislature
è stata presentata una proposta di legge che
non avete voluto mai discutere, d'accordo
con l'onorevole Bonomi!

re O L O M B I. Le circo,lari che ho letto
indicano che il Ministero è perfettamente a
conoscenza di quello che avviene, e il suo
dovere è di 1ntervenire per impedire che que~
ste illegalità continuino a verificarsi. Ma ci
sono anche le denuncie. Qui ho una denuncia
sottoscritta da una coltivatrice diretta, Va~
gnoni Emma vedova Tal1quini, nata il 21
settembre 1931 e residente ad Ascoli Piceno,
contrada Monticelli, che dichiara di essersi
recata 1'11 gennaio 1964 alla Cassa mutua
coltivatori diretti di AscoH Piceno per far
bollare il libretto mutualistico della propria
famiglia, e che a tale sua richiesta un impie~
gato le chiedeva di fare prima la tessera del
sindacato. La sottoseritta rispondeva che
non intendeva fare nessuna tessera; al che
!'impiegato medesimo replicava che senza
tessera non avrebbe bollato il suo libretto.
Ne seguì una breve discussione; e, dopo aver
constatato la ferma decisione dell'impiegato
stesso, la sottoscritta si vide costretta a ri~
nunciare al bollo del libretto. Dispongo di
copia di centinaia di denuncie di questo ge~
nere. Questo è uno dei mezzi di pressione e
di ricatto con i quali si ottiene la firma del
,foglio in bianco per la delega. È un sistema
generalizzato e il Ministro non può dire che
non ne è a conoscenza, e non può cavarsela
dicendo che quella povera donna avrebbe
dovuto fare la denuncia al magistrato.
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S P A N O. Il Ministro sa benissimo che
Bonomi è al disopra della legge ed anche
del Governo!

c O L O M B I. A Teramo, nel comune di
Torricella Sicula, il 2 gennaio di quest'anno
il coltivatore Di Pietro Battista si recava al~
la mutua per ,la vidimazione del Hbretto di
assistenza. L'impiegato della mutua subordi.
nava ,la vidimazione a,l tesseramento deJ Di
Pietro alla «bonomiana ». Essendosi rifiu~
tato, ,la vidimazione veniva negata. Sempre
a Terama, sana stati denunciati all'Autorità
giudizi aria i locali dirigenti della mutua, Pio
magia e Romani Corradino, per avere rifi.u~
tato ,la vidimaziane de,l Hbretto a cohivatori
che si sono rifiutati di tesserarsi aUa « bo-
nomkma ». Ad Alessandria, ne,l comune di
Va,lenza, è stata impasta a,l cohivatore Cu-
sinato Primo, recatosi aHa mutua per HrHa-
scio di un documento, la tessera bonomiana
per lui e per la di lui' magHe. Analogo caso
è stato denunziato da PaUadino Fiorino di
Balzano, da Borraccia Rasa e da vari altri.

Per quanto riguarda la presentazione delle
Hste, l'avviso di canvocazione delle elezioni
per la mutua di Melfi, na,n porta nè data, nè
firma, nè timbro della mutua, ma H timbro
pastale dimostra che è pervenuto n 7 gen~
naia, cioè l'avviso è pervenuto solo 5 giorni
prima delle votazioni. Vi sono ,appena 48
are per presentare le candidature. Si dic~
che gH avvisi sono stati spediti il 4 gennaio,
ma il 5 era domenica, il 6 era l'Epifania,
quindi solo n 7 gennaio sono stati recapitati.
Questo non è avvenuto sola a MeJfi, ma in
tutta la provincia di Potenza. Ci sono state
molte proteste popolari, tutti i partiti si so-
no uniti per protestare, ma tutto è stato va~
no. Si è allara sviluppata una protesta di
massa, con la parola d'ordine di astenersi
dal voto. Si calcola che in molti Comuni al-
tre H 40 per cento dei coltivatori nan abbia
votato, per prot.esta. La Prefettura, che ave~
va rifiutato di intervenire per sospendere le
eJeziani, ha inviato ,la poHzia a presidiare ,le
sedi bonomiane trasformate in seggi eletto-
rali. A Melfi, per fare le elezioni della mutua,
sono stati inviati 4 camions di carabinieri,
nan per impedire che si commettessero n~
legaHtà, ma per pre"ìTenire la protesta dei

contadini. A Ragusa i Consigli di ammini-
strazione delle mutue scadevano il 10 feb.
braio; le eleziani improvvisamente sano sta~
te fissate il 10 novembre. Anche qui n soHto
trucco: gH avvisi agH elettari erano inviati
n 2 novembre, ma essendo n 3 e n 4 giorni
festivi, solo il 5 novembre taH avvisi erano
recapitati. Anche qui solo 48 ore di tempo
per presentare le Hste. Le Hste venivano pre-
sentate, a Ragusa e a Modica, ma i presi-
denH delle mutue le respingevano con cavil-
losi pretesti. Per protesta, su 2.400 coltiva~
tari diretti iscritti alle liste, solo 200 sono
andati a votare; ma le elezioni sono state
ugualmente canvaHdate. In provincia di Ca-
tania le elezioni furono indette il 22 novem-
bre ma se ne ebbe conoscenza, da parte del-
l'Alleanza contadina, tramite i propri OJ:1ga-
nizzati, solo il19, cioè 48 ore prima dell'ulti~
ma termine utilIe per,la presentazione delle H-
ste. A Caltanissetta il presidente della mutua
ha trovato un sistema molto spiociativo: si è
reso irreperibile; e questo n Minist,ero lo sa,
perchè raocomanda sempre, neUe SUe circo-
lari, di non rendersi i'rreperibHi. I rapptre~
sentanti dell'Alleanza 10 hanno cercato per
terra e per mare, ma non 10 hanno trovato.
Il termine legale per la presentazione delle
Hste scadeva a mezzogiorno; alle 12,15 que-
sto galantuomo si presenta in piazza e con
la disinvoltura di un gregario di Genco Rus-
so va inoontro ai rappresentanti dell'Allean-
za e chiede loro: «Mi cercavate? Sono stato
occupato ». E così la Hsta dell'Alleanza non
ha potuto essere presentata. La « bonomia-
na» non ha avuto concorrenti; e Bonomi
può dire agli onorevoH Moro, Rumor e a
tutti quanti: « Vedete che lavoro puHto vi
faocio io?! Il comunismo nelle campagne,
finchè ci sono iO', con i miei sistemi, non
passa! ».

Bonomi si vanta di avere eretto una salda
barriera alla avanzata del comunismo nelle
campagne; si tratta di millantato credito, egH
inganna ,i suoi dirigenti. Questa barriera è or_
mai fradicia; i democratid vi hanno aperto
molte breocie, come è provato dal:1'avan-
zata comunista nelle ,elezioni del 28 aprHe
scorso, e finiranno,per trava,lgerla, anche con
l'aiuta di Ba,nomi, della sua poHtica anti~
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contadina e di tutte le ladrerie commesse a
danno dei contadini e delIo Stato.

Bonomi si sente forte perchè nell'accordo
dei quattro partiti non solo si è accettata la
continuazione della vecchia politica di in~
centivazione e di sostegno dei prezzi, tanto
cara agli agrari italiani, ma si è aocettata
anche una soluzione del problema della Fe~
derconsorzi che dovrebbe significare una sa~
natoria generale per lo scandalo dei conti
dei mille miliardi e l'allargaIl!ento dei poteri
e delle immunità di tutta la consorteria. Che
si senta forte lo dimostra la tracotanza con
cui ha reagito alla decisione della Corte dei
conti che si è rifiutata di registrare un 'reso~
conto della Federconsorzi relativo agli inte~
ressi passivi sui mutui 'bancari, perchè non
accompagnato dalla documentazione che pro~
vi quale sia stato il tasso di interesse effet~
tivamente pagato dalla Federcoll'sorzi alle
banche.

Il gioco sul tasso di interesse è uno dei
mezzi con i quali la Federconsorzi ha ope~
rata per fare la cresta ai mille miliardi e a
tutto il resto che passa per le sue mani.
Messo con le spalle al muro dalla decisione
della Corte dei conti, Bonomi dichiara che
questo organo dello Stato non c'entra, che
il controllo compete al Governo, cioè a que~
gli stessi uomini che hanno coperto con il
loro nome, dall'alto delle loro responsabilità,
le malefatte della Federconsorzi e dei suoi
dirigenti. Non sappiamo quale soluzione
avrà questa vicenda, come non sappiamo
come finirà la vicenda dei Consorzi agrari
e del Presidente. Quello che sappiamo è che
vi è del marcio e che il Governo non vuole.
o non può affondarvi il bisturi. Quello che
sappiamo è che i contadini si rendono sem~
pre meglio conto che la causa della crisi che
li travaglia deve ricercarsi in primo luogo
nel gruppo di pressione bonomiano e nel
Partito democristiano e nel Governo che lo
tollerano e lo proteggono.

No, signori della Democrazia cristiana e
del Governo, Bonomi e la sua politica non
costituiscono uno sbarramento valido alla
penetrazione dell'influenza comunista nelle
campagne, come non costituiscono uno sbar~
ramento valido lo spirito ed il contenuto dei
provvedimenti di legge testè presentati aHa

Camera dall'attuale GoveI'no. Questi provve~
dimenti sono sulla linea bonomiana, respin~
gono ogni idea di riforma agraria, respin~
gono le rivendicazioni fondamentali del mo~
vimento contadino, respingono l'aspirazione
profonda del contadino a possedere la terra
che lavora. Questi provvedimenti conside~
rana la piccola proprietà contadina come una
colpa da punire, mentre considerano sacra
e intangibile la proprietà coltivatrice che è
giudicata vitale anche quando è nelle mani
di proprietari inetti che vivono della ren~
dita parassitaria, che non solo non investo~
no nulla della loro rendita, ma che mettono
nelle loro tasche una parte dei contributi
concessi dallo Stato per gli investimenti pro~
duttivi.

Alla luce di questi provvedimenti, che tro~
veranno un'opposizione decisa da parte di
tutti i lavoratori della terra, i contadini riaf~
fermeranno la convinzione che la sola forza
politica che difende in modo conseguente i
loro redditi e la loro proprietà contro i mo~
napoli, il capitalismo agrario ed il Governo,
sono i comunisti. Il contesto dei disegni di
legge è improntato ad un atteggiamento di
sfiducia e di condanna verso l'azienda e la
proprietà contadina e di affidamento pieno
verso il capitalismo agrario al quale sono
riservate tutte le facilitazioni e tutti gli aiuti,
e dò nel momento in cui il mancato svilup~
po della produzione agricola, ed in partico~
lare la crisi dell'allevamento zootecnico, di~
mostrano il fallimento della politioa di in~
centivazione ,dell'impresa capitalistica che si
è dimostrata incapace di ammodernarsi, di
far fronte all'aumento dei consumi e di di~
ventre competitiva. Si propone la liquida~
zione delle forme di conduzione arretrata,
ma tutte le soluzioni indicate sono a favore
della proprietà e dell'impresa capitalistica.
Gli incentivi e i risarcimenti sono tutti a
loro favore. Si vanta l'aumento della quota
del riparto del mezzadro e del colono, però
non si dice che questo aumento del riparto
non va a carico dell'agr1ario, ma va a carico
del contribuente. Infatti si prevede l'esone~
ro daMe imposte e dai contributi previden~
ziali per quei proprietari che sono lesi dal~
l'aumento del riparto del mezzadro e del
colono. Le facilitazioni crediti zie previste dal
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Governo per assicurare un rapido aumento
della produzione della carne, del latte, dello
zucchero e dei grassi « saranno concesse ad
ogni efficiente iniziativa », il che in linguag~
gio chiaro significa che i contributi in conto
capitale e i mutui agevol,ati andranno alle
imprese capitalistiche e tutt'al più saranno
estesi a quella frangia di imprese coltiva~
trici ritenute vitali. Sono sacrificati i con~
tadini meridionali. Gli incentivi per gli alle~
vamenti non andranno alle loro aziende in
quanto, nella maggioranza dei casi, la pro~
duzione zoo tecnica, allo stato attuale, non è
remunerativa. Nelle disposizioni governative
si pada di adeguamento dei programmi del~
la Cassa per il Mezzogiorno, ma si precisa
che si tratta di concentrare gli investimenti
nei grandi complessi agrari.

Le misure che 'si prO'pongono per la mez~
zadria e la colonìa hanno lo scopo di favo~
rire la trasformazione della mezzadria in
affitto e la riconduzione degli attuali con,
tratti colondci meridionali a contratti di la~
varo subO'rdinatO', estendendo l'a:rea del.
!'impresa capitaListioa. Il disegno di l,egge
sui mutui quarantennali a1>1'lpier cento per
l'aoquisto della terra è presentato in modo
che sembra una legge buon,a che si propo..
ne di dare veramente la facoJtà ai contadini
di acquistare la terra. In Irealtà questi rnu~
tui, ai quali in teoria potranno accedere tut~
te le categorie agricole, provocheranno una
ondata di trapassi di terreni ai coltivatori
capitalisti, i qual,i O'ccupano mano d'opera
salarial,e e dedicano 'solo una parte del loro
tempo alla coltivazione della terra; essi po--
tranno allargare la 100roazienda perchè po-
tranno «dimostrare» che si tratta di una
azienda produttiva e, se non 10 fosse, lo può
diventare con i soldi dello S1:1ato.Quando si
tratta dei mezzadri inv,eoe, la conoessione
del mutuo è subordinata al parere deI.l'Ispet.
torato agrario provinciale o compartimen~
tale, « ai fini della pmduttività ».

Vorrei sapere quanti sono i poderi a mez~
zadria ai 'quali saranno riconosciute condi~
zioni di produttività. La compra o la ven~
dita del<!a terra avverrà a prezzo di merca~
to, qudlo risultante dall'incontro della do-
manda con l'offerta; poichè nessuna norma
stabilisce l'obbligo di v,endita della terra i

contadini potranno aoquistare la terra solo
da quei prO'prietari che volonuariamente la
metteranno in vendita: solo in tal caso ope~
l'a il diritto di prelazione. I propDietari na.
turalmente cederanno le terre peggiori al
prezzo più .elevato, aherando il prezzo della
terra. Gli stanzi,amenti previsti provano che
non vi è !'intenzione di affrontare ser.iamen~
te il problema posto daUa crisi della mez..
zadria, non vi è intenzione seria di passare,
sia pure gradualmente, dalla mezzadria aHa
proprietà contadina.

Il ,divieto di stipuLare nuovi contratti non
ha nessuna importanza agli effetti pratici,
perchè non vi è nessuna l,egge che vieta a
due persone di stringere un contratto di so.
cietà, nOn vi è nessuna legge che vieta di
stipulare un contratto di colonìa. Si dice
che il divieto di stipulare nuovi contratti
di mezzadl1ia può facilitare il passaggio daI-.
la mezzadria all'affitto, ma è evidente che
non ,si tratta solo di una questione di vo~
lontà: ,per diventare affittuari, O'ccorrono
anche i mezzi necessari per aoquistrur,e que..
sta figura economica. IÈ evi,dente l'intento
del legislatoI1e di diminare ,la possibilità
del1a contmttazione collettiva, l'intenzione
di togliere ai mezzadri e ai coloni, quell'ele.
mento unitario che li unisce nella lotta per
le loro riv'endica:zJioni contr,attuaH e per la
terra.

I provvedimenti legisJativi proposti dal
Gov'e:r:no accolgono alcune delle tradizionali
rivendioazioni per le quali i contadini han~
no strenuamente lottato in questi 'anni, co-
me quella che eleva la quota di riparto al 58
per cento. Per i coloni invece l'aumento del
ripa1ito previsto è irl1isorio, se si tien conto
ddla 'quota attuale; per esempio, i coloni di
R'eggio Calabria, che hanno strenuamente
e vittoriosamente lottato per avere un con~
tratto e per migliora're la quota di riparto,
in base alla legge, dovrebbero retrocedere.

IPer quel che riguarda la dispO'nibilità del
prodotto, il diritto d'ÌJ1:izi,ativae la condire~
zione, si enunciano dei princìpi, ma poi si
pongono tali condizioni e limiti alla loro
attuazione da svuotarH completamente del
loro 'contenuto. Per quel che concerne gli
enti di sviluppo la legge prevede la trasfor~
mazione degli attuali enti di riforma. Ciò



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5057 ~

26 FEBBRAIO 196492a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

signifioa che il Governo intende mantenere
gli enti quali ,strumenti burocratici del Mi~
Uiistero del,l'agricoltura e non vuole che di~
ventina strumenti di riforma agl'aria e di
aiuto per H potenziamento delle aziende di
proprietà contadina. Che questo sia vero, lo
dimostra anche l'entita dei mezzi finanzria~

l'i messi a disposizione; i 30 miliaJ:1di stan~
2ìiati saranno appena suffic1ent,i per pagare
il personale degli enti che attualmente ope~
rana.

Paderemo ancora di questi provvedimen~
ti quando saranno sottoposti all'esame dd
Parlamento e i contadini stessi diranno la
10'1'0parola; qu~l che è certo è che non sono
tali da erigere una barriera alla penetrazione
democratioa e comunista nelle campagne;
questi provvedimenti si ispi'J:1anoalla vecchia
poHtica di Bonomi che ,tanto male ha fatto
all'agricoltura e ai contadini italianL

Onorevole Ministro, noi le chiediamo di
metter fine allo soanda,lo di queste el,ezioni
che sono un'offesa alla legge e ai princìpi
democratici; chiediamo che le elezioni, av~
venute in un clima di pJ:1epot'enza e di iÌrre~
golarità, essendo stato impedito alle aoltre
organizzazioni contadine di presentare le
loJ.1Oliste, vengano inVialidate e che gli det.
Lori si,ano nuovamente cO'nvocati per sce-
gliere liberamente i loro di1rettivi; chiedia~
ma che le ellezioni in corso ISliano sospese
per dar modo al Ministero di emanare un
regolamento che dia le garanzie necessarie
Iper uno svolgimento democmtico delle ele~
zioni stesse. Riteniamo che per daJ:1eques'te
garanzie sia necessario:

1) ,la tempestiÌva pubbl1cità per la data
di convocazione delle elezioni con termini
uguali a quelli prev,isti per le elezioni delle
Casse mutue degli artigiani;

2) un cantrollo imparziale suBa pre~
senta2ìione delle Hste e su tutte le operazio~
ni elettoraH; un controlla imparziale sul
rU,ascio delle deleghe, sulla definiziane dei
ricarsi e l'obbliga che i seggi elettomli siano
stabiliti in sedi pubbHche;

3) l'obbliga a che le vataziani avvenga~
no, sulla bas,e di liste elettomli conformi alla
legge e siano, preventivamente portate a co.-
na~cenza degli elettori.

Sappi1amo che le legge attuale è fatta su
misura ,dagH stessi banamiani i quali preten-
dono mantenere in eterno il controllo dello~
l'O feudo, ma non possiamo accettare le argo-
mentaziani del Ministro secanda le quali,
nell'ambito di questa legge, non ha pateri
per intervenire. Se così è, sospenda le ele~
ziani e provveda a presentare una nuava
legge che permetta di far,e osservare a tutti
la legaHtà.

Tutti i democratioi, di qualsiasi partito,
sono interessati a far,la finita con il gruppo,
di pressione banamiana che la fa da padrane
nel,le nostre campagne. Sono in prima luaga
interessati i cantadini in quanto questa gJ:1Up~
po, di potere e di pressione, nO'n solo rappre~
senta l'ostacolo principale ad un mutamen~
to, radicél!le della poHtica agrarria, mutamen-
to, che si impane per promuavere la svilup~
po, della produz1ione agricala, per salvare
centinaia di migliaia di aziende contadine
da1la sicura rovina, ma castituisce !'impedi-
menta più serio alla sviluppa della demo-
cra2ìia neLle campagne.

Tutti i democmtioi e tutti gli onesti sana
interessati a spezzare il manopalia bano~
miano, a I1idurre il potere che essa esercita
nella politica agraria e nella vita palitica;
tutti sono interessati ad estirpare un bub~
bone che minaccia di infettare la vita palitica
del Paese. Tacer,e ed accondiscendere vuoJ
dire rendersi complioi. (Vivi applausi dal~
1'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a p.ar~
lare il senatore Tortana. Ne ha facoltà.

T ,o R T ,o R A. OnoiJ:1evolePresidente,
anarevok Ministro" onarevoli <calleghi, ini~
zierò con un'osservazione ,che, pur nan sem-
brando pertinente con la materia che trat~
tiamo, nella sastanza lo è.

Nai socialisti da tempo puntlÌamo il dito
su determinati centri di pater,e in agricol~
tUina, centri di potere che rappresentano un
diafr.amma fra le vecchie canceziani e la vo~
lantà di rinnavamento, di ammodernamento
e di democratizzazione dell'agricoltura, vo~
lantà che sta alla base della politica di ce~
tra~sinistra.
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Infatti, quanta denunciamo da questi ban~
ohi in fatto di albusi, .di sopraffazioni, di in~
suffidenze, di !irregolarità, fatalmente ci ri~
conduce a una situazione di cui un'organiz~
zazione di categoria ben individuata nelle
sue caratteristiche assume direttamente la
ispirazione ,e le respansrubiLità.

Ho già affermato in quest'Aula, per conto
del Gruppo sodalista, che è 'lungi da noi la
tentazione di far,e, sull'argamento, della pro~
paganda elettorale; però è intollerabile che
pasizioni di potere possano age:volment,e pas~
sare ,oltre il oastume e la prassi democratli~
ca più elementare. Si è, alle volte, cr,eato
un clima da -crociata che esig,eva la giustifi~
oazione di tutto, anohe degli abusi, che sono
tali rispetto alle leggi che la nostra Repub~
blica si è liberamente data e la cui attua~
zlione ha affidato a strumenti ohe non possa-
no evidentement'e appartenere ed essere as~
serviti a un'organizzazione di parte, ma sono
al servizio degli interessi di tutta una ca~
tegaria.

Perciò nai socialisti, nella consapevolezza
ohe tutta una serie di problem!i concernenti
la nostra agricohura, anche nelle sue espr'es~
sioni sociali, sono interdipendenti, nella trat~
tazione dei problemi ohe sono attualmente
all'ordine del giorno, non trascuriamo di ri~
l,evarne il collegrumento affinchrè l'azione di
Gove~no risulti concr,eta ed ,efficiente, con
una .coer,enZla dhe superi l'episodico e l'in~
tervento settoriale.

Se si parla di abusi per ciò che conoerne
le elezioni dei Consigli direttivi delle Mutue,
credo ormai che nessuno possa più dire che
si tratta di esagerazioni che hanno il solo
scopo di minimiz~ar,e determinati dsultati
elettomli. Quando infatti il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale ~ e di
questo noi socialisti diamo volentieri atto
~ avv,erte l',esigenza di inviare cil'cola,ri ai

IPrefetti affinohè sia esercitata la più stretta
vigilanza perchè le elezioni abbiano ad eIf~
Ifettuarsi nel pieno rispetto delle vigenti di~
sposizioni e delle regole democratiche, ciò
avviene evidentemente perehrè ,abusi sono
stati non solo ,denunziati ma lanohe riscon~
trati.

In altri tecmnini, se le case prooedessero
regolarmente, casì come afferma indignato

l'onorevo'le Bonomi, non sarebbe il caso
di parlare di controllo e di vigilanza, soprat~
tutto da parte di un Ministero cne, ce lo
auguriamo, nessuno può sospettare di esse.
re strumento fazioso al serviziO' di una parte
e ai danni dell'alt:t~a.

La realtà è che si è andati oltre i limiti,
nonostante precedenti circolari ministeria~
li, per cui in molti casi i coltivatoi['~ diretti
non hanno potuto esprimer,e i propri can-
didati e il proprio voto. Innanzitutto esisto~
no delle incongruenze nella stessa legge,
già indiViiduate in precedenti ,dibattiti par-
lamentari, ciò che è stato riconosciuto, a
suo tempo, dal Ministero del lavoro. Int'en~
do r1ferirmi alle deleghe, cioè alla possibi~
lità, che il ooltivatore diretto ha, di dele.-
gare ,il proprio voto. Già noi socialisti pre-
sentammo emendamenti in proposito alla
Camem, sottoscritti anche dallonorevole
Zaccagnini, tendenti a limitare l'esercizio di
tale .facoltà entro l'ambito rfamiliare; ciò
pei[' evitare abusi che si sono pOti registrati
con .il sistema attuale che estende detta fa~
coltà anche oltre l'ambito familiare.

Lo stesso onorevole Sullo, allora Mini~
stro del lavoro, convenne che l'istituto della
delega, così come ,era concepito, si era ri~
velato fonte di incertezza e di abusi. Le in~
dag,ini condotte dal Ministero rivelarono
,ohe spesso candidati analfabeti apponevano

un segno di croce, firmando oosì talvolta la
delega a rfavor,e dei sostenitori di certe liste
senZla sapere poi dare spiegazione della scel~
ta, quando nan si verificava il caso ,frequen--
te ~ sono parole del Ministro ~ di estar-
sionie di vere e proprie falsificazioni.

In proposito rileviamo, inaltre, che l'eser~
cizio della delega per il rinnovo dei Consi~
gli dir'etti1vi delle Casse mutue comunali
non è pvevisto dalla legge, la quale all'arti~
colo 29 prescriJV;e che le el.ezioni di tutte le
caviche direttive, sia delle mutue comunali
che di quelle provinciali e della Federazio~
ne nazionale, avvengono can voto diretto e
a scrutinio segreto. È vero che l'articolo 1,8
pr,evede la delega, ma evidentemente questa
è prevista per le assemblee annuali ardina~
rrie, così come risulta dalla corretta inter~
pretazione dell'articolo 1,8, pamgr,aJfo $le-
condo. Infatti detto articolo rimanda al~
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l'articalo 29 per le [anme dell'esercizia del
voto, e l'articolo 29, ripeto, afferma che le
elezioni alV\vengono con voto,diretto e a scru~
tiLlio segreto.

Se questa è la corretta int,erpretazione del~
la Legge, appar'e allo~a evidente che l'eserci~
zio della ddega preViisto per l'assemblea an~
nuale ordinaria dsulta abusiv,rurnente adO't~
tato per le ass,emblee nene quali si votano
i rinnovi dei Consigli direttivi delle Casse
mutue. A questo proposito pertanto si ri~
tiene opportuno un chiarimento del Mini~
stero cibe eserdta la vigilanza. Ad ogni buon
conto noi socialisti annunciamo fin d'ora
la presentazione di un progetto di legge
tendente ad .ottenere un'interpretazione esat~
ta della legge vigente.

Violazioni delle disposizioni vigenti sano
divenute, in aloone località, una vera e pro~
pria regalIa sostitutiva delle stess,e. Le p.rin~
cipali, come ablbiamo già detto, consistono
nell'antidpaziane delLe elezioni, senza at~
tendere la soadenza dei tre anni previsti
dalla legge, nel dfiuto di rendere nota la
data delle el,ezioni e neU'invio degli avvisI
elettomli soltanto qualche gioilTIO prima
delle elezioni stesse, annullando con ciò ogni
possibilità pratioa, per mancanza del tem~
po necessario, di presentar<e altre liste di
candida ti.

Un altro aspetto graV'e del problema, che
provoca tra i contadini una giustilficata atmo~
sfera di sO'spetto, è quello che si rif.erisce
alla confusione 'esJstente tra l' organizzazio~
ne mutualistioa, ohe ha finalità pubbliche,
e l'organizzazione sindacale banomiana. Non
solo vi è confusione di persone, avendo tale
sindacato, secO'ndo una tattioa abusata,
piazzato J propri uomini nell' organizzazia~
ne mutualiostica, ma confusione di sedi,
tanto che le mutue contadine sembrano,
come in effetti sono, organismi collaterali
della Caltivatori diretti.

Voi tutti comprenderete l',enormità di
questa sitlUazione, la sua portata, il suo peso,
il suo effetto, se si cO'nsidera l'insi,eme degli
stI'UJmenti dhe sono a dispO'sizione di una
organizzazione per ,esercitare O'gni forma di
pressione e in pratica per Imonopolizzare
tutto un ambiente. In tale situazione è im~
passi:bille parlare dell'autonomia di organi~

smi costitlUiti per esercitare funzioni pub~
bliohe.

Si attua poi, atta ma a questi circoli chiu~
si, tutta un'azione tendente a J:1enderli im:-
permeabili ad O'gni influenza, non dico ester~
na, ma della stessa categoria. ,L'articolo 18
della legge n. 1136 stabilisce che «i colti~
vatori tltolari di azienda... debbono prov~
vedere all'eleziane del Consiglio dir'ettivo
della Cassa mutua ». Il tutto, come è risa~
puto, viene trasformatO' in una pura e sem~
plice competizione eJ.ettorale che non si
basa sul giudizio, sull'apprezzamento e sulla
critica dell'attività svolta, ma su motilVi po~
litici che ben poco hanno a che veder,e con
i compiti e le £unzioni dell'oI'ganismo. Infat~
ti l'assemblea, nella maggiaranza dei casi,
non viene tenuta, i bilanci non vengono
presentati ,e le votazioni si svolgono median~
te la costituzione di uno o più seggi elett~
l'ali situati in molti casi nei 100cali del sin~
dacato della Coltivatori diretti. Tali vo~
tazioni ,evidentemente assumono un valore
individuale completamente dissociato dal
carattere e dalla finalità democmtica della
legge.

,Rileviamo pO'i veri e propri abusi di pote~
re quando ci riferiamo ai compiti assegna~
ti ai presidenti uscenti. In base aIle note
istruziani loro impartite, i presidenti fiss:a~
nO' le elezioni, ricevono l'e list,e dei candida~
ti, controfinmano le deleghe; formano i seggi,
nominano le commissioni elettorali, l'edigo~
no i ¥erbalie proclamano gli eletti. Sono
ohiamati infine a giudicare i ricorsi sulla va~
tlidità degli ,elettori ,e degli eletti, con tanti
saluti ai diritti delle minoranze. Si è 'verifi~
cato che alcuni presidenti, col pretesto di
malattia o di lavoro, si sono msi ineperi~
bili; per cui si è ,resa impossibile la presen~
tazione della lista dei candidati e la con~
trofirma delle deleghe.

Sulla presentaziane deUe list,e, l'onor,evole
Sullo rilevav:a, Iquale Ministro del lavoro,
essere legittimo ill sospetto che i candidati
l1sCtenti potessero giovarsi della loro supre~
mazia giuridica a danno dei candidati che
desideravano subentrare.

Questo l'insieme dei nostri rilievi ,e della
nostra denuncia, ohe del resto tro'Va con~
ferma nella sostanza deUe indicazioni con~
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tenute nene recenti drcalari dell MinisterO'.
Queste rappresentanO', altre che un ricana~
scimenta dell',anormalità della situaziane,
un'indicaziane specifica degli aspeW del
prablema, attarna ai ,quali de'Vana esercitar~
si vigilanza e cantralla. Ciò rappresenta,
unitamente agili interessi del MinisterO', un
natevale passa avanti rispetta alle ,indica~
ziani e alle sallecitaziani generiche del pas~
~ata. Aziane però che, se cansentirà, carne
ha cans,entita in alcuni casi, il ri,spetta delle
norme vigen tie delle r,egale democratiche
~ per es'empia qui a Rama per la prima
vOllta si è vatata nelle scuale e nan gIà, came
accadeva in passata, nella sede della Can~
federaziane dei caltivataridiretti ~ indub~

biamente cazZierà cantra la :resistenza inte~
ressata di certi ambienti, quali addirittura
alcune mutue pravinciali, che si sana eser~
citate, senza aloun sensa del limite, a dare
alle circalari ministeriali interpretaziani di
camada, ohe nascandono O'vviamente la vo~
lontà di manteneDe gli arientamenti ohe nai
stiamO' a denunciaDe. Queste mutue difatti
hanno ritenuta ohe le indicaz,ioni di dett.e
circolari si rilferissero alle eleziani antici~
pate, e nan già a quelle di scadenza nO\rma~
le, per le quali e'Videntemente contanO' di
adottare i criteri già attuati nel passata,
per conseguire determinati e facilmente in~
dividuabili abiettivi.

Nai denunciamO' questa atteggiamentO' e
confidiamo ndla pronta reazione del Mini~
stera, del quale appr,ezziamo la sfarzo, a,
meglio, il tentativo di partare ordin,e in una
situaziane confusa, creata ad arte. Oggi in~
(fatti pr,efetti, sindaci ed O'rganizzaziani sin~
dacali sannaohe Go'V'erno e Parlamento esi~
gono che, nell'ambita della legislazione vi~
gente, che è quella in bas,e a:lla quale si
svolgeranno le prossime ,elezioni, sia :attua~
ta una stretta vigilanza perchè stiano scru~
palosamente osservate le pDescrizioni in
materia di tempestiva pubblicità della data,
delluaga, dell'ara della cansultazione eletto~
l'aIe; e ciò perchè si rimuava agni difficaltà
alla più ampia partecipaziane dei caltivata~
ri diretti alle elezioni. A questo propasito
noi riteniamo che sarebbe oltremado O'p~
portuno attendere la pDeparazione deLle lìste
elettorali pI'evÌ'ste dalla nuova legge, in altri

termini rinviare le eleziani fino al comple~
tamento di dette liste.

Comunque, le circolari ministeriali, alle
quali questa dibattitO' conferisoe una pub~
blicità ed un valore ilmpegnati'Vo satto il pra~
fila politico, fissanO' nOl1me per il conlSegui~
mento dei fini ,anzidetti e consentono a tutte
le autorità locali di interveniDee di denun~
dare qualsiasi abuso. Però la leziane sici~
liana è ,eIO'quente, e purtroppo sO'ttalinea il
fatta che alle valte una dI'colare ministeria~
le può anche essere sacrificata sull'altare di
un determinato disegna, che nan s'intende
ab:handanar'e, per la rigida dilfesa di pa\Si~
zioni di patere.

In questa casa, o si ammette che le leggi
,vigenti sona insufficienti a raggiungere le
loro stesse finalità demacratiohe, ed allara
vannO' cambiate, oppure, se esse :sano ,alla
altezza dei campiti per i ,quali sano state
emanate, allQra si deve dimostraDe che, lad~
dov,e si veridìcanaviO'lazianie inadempienze,
queste y;engono calpite e si ripristina la va~
lidità della legge. Per noi nan vi sano vie
di mezzo. Comunque, di fronte all'odierna
realtà, data dai limiti stessi della legge,
cMedi,amo il più ,ampio intervento per im~
pedi:De i prev,edibili tentativi di violar,e la
legge. Strumenti di 'Vigilanza e di p:ressione
non mancano alla Stata; perdhè passano ,es~
sere impiegati dehbO'nO' esser,e sattratti a
detellminate influenze palitiche e callegati
diDettamente can la valontà che esprimanO' il
PaI1I,amenta e la stessa Ministero, che ha
sentita il davere di por:re l,a questiO'ne al~
l'attenziane dei prefetti. Un buon risultata
potrebbe esser,e attenrut'o ~ e per questo
nan mancano certo le passibilità ~ assicu~

lI"anda il massima di autO'nomia alle mutue
contadine. Ciò è passibile, pe,r dtare un
,aspetto impO'rtante della questione, nan
salo ulbioanda i seggi elettorali in sedi che
non siano sedi di una arganizzaziO'ne sinda~
cale, ma saprattutta cancedenda alle mutue
dei locali indipendenti, che per esempio
potr,ebbera ,essere messi a disposizione dalle
Amministrazioni 'Comunali, casì came del
resto è previsto dalle disposiziani che il Mi~
nistero dell'interno ha dirarrnata.

Noi sacialisti riteniamO' cihe, alla luce ,di
tutte Le esperi,enze, !si passa pervenire alla
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nOIimalizzazione deUti situaztone con una
revisione della legge e l'emanaziane di un
vegokllInento molto preciso, come quello
delle mutue artigiane e dei commercianti;
e soprattutto, come ho detto all'inizio d~l
mio intervento, modificandO' una situazione
di monQPolio le cui manifestazioni fatalmen~
te si ripercuotono in senso negativo sul pro~
cesso di sviluppo democratico deUe cam~
pargne, a danno e a detrimentO' della stessa
assistenza.

Un altro aspetto del probl,ema oggi sul
tappeto si riferisce ,aLle sperequazioni tn
campo previdenziale ed assistenziale tra
città e cé\lmpagne e, particolarmente, tra col~
tivatori diretti ed altre categorie. Tali spe~
requazioni si tmducono in una distribuzio~
ne della spesa pubblica ohe istituisce un
rapporto di S'favore nei canfJ:'onti delle carm~
pagne e ne deprime il livdlo dei vedditi,
contribuendo a mantenel'e una persistente
minore redditività del lavoro contadina.

Sul piano saciale, tali sperequazioni dei
trattaimenti assistenziali si traducono in una
situazione di disuguaglianza, che è un incen~
tivo, di non trascurabile entità, all'esodo
dalle oampagne verso la fabbrica, verso la
città, verso .coOndizioni sociali e civili più
elevate.

,Perciò, una pali tic a diretta ana creazio~
ne di uno stato di maggiore sicurezza socia~
le e sanitari,a per i coltivatori diretti si ri~
collega dIrettamente al disegno proprio delle
forze politiohe ,dhe hanno dato vita al cen~
tro~sinistra, di cveare un'impresa contadi~
na progredita, e ciò alfine anche di libera~
re nuove forz,e praduttiv;e ,ed eliminare gli
ostacoli che si frappongono al:1o srviluppo
armonioso della nastm argricoltura.

La situazione attuale è ver'aimente scon~
salante. Dopo i primi posidvi, 'rilevanti ri~
sultati per i quali i contadini ottennero la
assistenza ospedaliera, l'assistenza speciali~
stioa, l'assistenza generica, -l'assistenza oste~
trica e Ja pensione dopo un anno di assicu~
razione, con parte della spesa a carico dello
Stato, la situazione è divenuta caIiente, per
la dinamica stessa del progresso, per un
insieme di fattori che impongono una seria
e meditatavevisione della materia.
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Attualment,e i cantributi previdenziali, che
prima erano pagati su 104 giornate--uomo a
lire 32 e su 70 giornate~donna a lire 18 ora,
sono aumentati a 156 giornate~uomo a lire
40,3 e a 104 giornate~donTha a live 23,50. Per
questi aggravi ill Senato unanimemente ohi'e~
se la sospensione della rata di dicembre, ri~
conoscendo con ciò la gravità della situa~
zione. Con ciò i contadini vengono a pa~
gare 27 miliardi in più ed assomma così a
50 miliardi la loro contribuzione previden~
ziale.

Inoltre la legge 9 gennaio 1963 prevede
per il prossimo anno un ulteriore aumento
dd 30 per cento dei contributi p:revidenziali.

Devesi poi rilevaIie -che i contadini sono
ancora oggi costretti a pagare tasse sui l'ed~
diti agrari e !'imposta fondiaria, nanostan~
te che, nella maggioIianza dei oasi, il loro
sia un reddito di lavoro che non y,ealizza
il salario minimo per la mano d'opera da
loro prestata.

Eppure dobbiamo obiettivarmente rilevare
dhe il limite di pensioOne è il più basso di
vutte lIe cat,egorie (10.000 lire), l'età pensio~
nabile è la più alta (65 anni per gli uomini
e 60 per le donne); sono totalmente esclusi
dall'assistenza tubercola,re, bagno~termalee
dalLa corresponsione degli assegni familiari.

Per ciò che cancerne l'assistenza mutuali~
stica, così >Dameabbiamo già visto, a nove
anni dall'entrata in vigol'e della legge, il
contributO' dello Stato è rimasto fermo,
mentre quello dei contadini è aumentata
di 4~5 volte raggiungendo, ad esempio nel~
la mia provincia, una media di 7...,8mila lire
pro capite.

IiI contributo per giornata~ettaro coltura,
ohe era di lire 12 è stata elevata a lire 28
,e salirà a HJ:1e38. Il contributo integrativo
per l'assistenza generica vi,ene elevato al
40 per cento, per la nuova oonv,enzione con
1'ordine dei medici, anche questo a totale
carico del contadino. Essi, d'altro canta,
non godono dell'assistenza farmaceutica ,e
soOnototallmente esclusi dalle indennità per~
manenti di infortunio, dal contributo per
protesi dentaria, dall'indennità di malattia.
Sono problemi questi che nei Paesi più pro~
grediti avrebbero provocato ripercussioni
gravi sul piano politico, poichè si niferisco~
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no a diritti indi'scutibili in ogni società mo~
derna e cons1apevole dei pwopri doveri. Ba~
sti ricordare qUlanto è aocaduto in Inghil~
terra in riferimento alla protesi dentaria.
Nel nostro Paese, linveoe, alcuni decenni or
sono sussisteva uilIa mentalità per cui appa~
riva abominevole i,l fatto ohe la donna con~
tadina si ooncedesse il lusso di portare le
oalze di seta, il che dà tutto il tono ad una
situazione che ha l'elegato i,l mondo delle
campagne con le sue creature ai margini
della ,società.

Dobbiamo recuperar,e i,l tempo perduto
abbattendo pregiudizi e v,ecchie strutture,
eliminando squilibri che sono inconcepibili
in uilla società civi,le e moderna. Pur nella
delicatezza di un momento politico in cui
l'apertura di nuove prospettive porta al
pettine deUe responsabilità parlamentari e
governative tutti i nodi di antiche e recenti
ingiustizie, tale problema ha priorità. In~
fatti tra i principali impegni programmatici
i,l Governo ha posto la questione agmria, e

il problema di un moderno sistema di si~
cur,ezza sociale che deve sostituire quello
odierno insufficiente, parziale, asmatico, bu~
l'ocratico e per molti aspetti inuti,lmente co~
stoso.

Noi socialisti, pur nitenendo che tutta la
materia debba avere una soluzione organi~
ca ed armonica, avvertiamo la profonda e
giusta esigenza del mondo contadino di una
sollecha sistemazione S1Ìa delle erogazioni
che del sistema contributivo e della demo~
cratizzazione, valorizzazione ed efficienza
delle gestioni dell'assistenza mutualistica.
Per questi scopi riteniamo impegnate le for~
ze del Governo di centro~sinistra, che, a con~
elusione del dibattito odierno, presenteran~
no un ordine del giorno nel quale afferme~
ranno la loro volontà di pervenire concre~
tamente ad eliminare storture, abusi, spe~
requazioni per faI'e avanzare il disegno de~
mocratico in atto, che vuole porre l'agri~
coltUI1a italiana sul terreno del progresso
sociale, civile ed economico.

Con questo, onorevoli oolleghi, condudo,
nella piena consapevolezza che i problemi
oggi sul tappeto, per la loro natura e por~
tata, esigono non già l'equilibrismo del oom~
promesso o le esercitazioni propagandistiche,

ma un impegno responsabile che derivi dal~
la coscienza della necessità di riparare a
molti torti che le genti dei campi hanno
subìto e subiscono. Nella prima parte del
mio disoorso vi sono stati ovviamente ac~
centi polemid. di attualità. Ciò è dettato
dalla consapevolezza che, se non vengono
rimosse determinate cause, la situazione po~
trà permanere stagnante ed inaridire ogni
sforzo settoriale. U nostro intervento non
può essere giudicato il prodotto dello scon~
tro fra due organizzazioni rivali; esso in~
veoe è il prodotto di una precisa volontà
che non ammette due pesi e due misure,
non ammette azioni e atteggiamenti stru~
mentali in quanto sono in gioco princìpi e
ilistituti della nostra democrazia. Non vi può
essere svilUlppo democratico che significhi
difesa del diritto e delle libertà collettive
fin tanto che l'abuso può affeI1marsi nella
vita del Paese. In proposito, nessuno stato
di necessità può esser invocato a giustifica~
zione delle cose denunciate. La forza della
democrazia sta nella sua capacità di dimo~
st1',arsi valida in ogni circostanza e per ogni
problema. (AppZausi dalla sinistra. Cong1ia~
tulazioni).

P RES I D E N T E. È iSQ1'itto a parlare
il senatore Gomez D'Ayala. Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Pre.
sidente, onorevoli colleghi, desidero occupar~
mi molto brevemente di una delle questioni
poste con la mozione Colombi, e per un
aspetto soltanto che mi sembra particolar~
mente delicato: la parte che riguarda la for~
mazione degli elenchi degli aventi di,ritto ai
voto, perchè ritengo che nella formazione di
questi elenchi si sia commessa una delle più
gravi illegalità. Non è necessario aggiungere
che altri colleghi porteranno ulteriori ele~
menti di denunzia sui numerosi abusi, sulle
viola~ioni della legge 'civile e della legge pe-
nale, Icommessi dai dirigenti deUe mutue co~
munali, delle mutue provinciali, dalla Fe~
dermutue, dai capi bonomiani.

Prima di occupé1lrmi però dell'argomento,
sul quale intendo soffemnarmi, alla doman-
da del Ministro se sono staN denunciati que-
sti fatti, desidero rispondere con due consi.
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derazioni. La prima è che noi stiamo denun~
ciando tanti fatti. Io personalmente, nel co~
mune di Marigliano, ho ricevuto 13 o 14 con-
tadini che mi hanno dichiarato di non aver
trovato espresso il loro voto senza aver fir~
mato nessuna delega o di aver firmato solo
dei fogli in bianco, ed ho aiutato questi con-
tadini a sporgere denuncia per abuso di fo-
glio in bianco, e per falso materiale in scrit-
tura. Se ella mi può correggere, qualifichi me~
glio il reato.

Ho sporto denuncia contro il Presidente
di un seggio nel comune di Cimitile il qua-
le si rifiutava perfino di inserire nel ver~
baIe le contestazioni di un elettore, e quando
l'elettore gli ha chiesto che si desse atto della
sua richiesta, il P['esidente si è perfino rifiu~
tato di prenderne nota. Credo che qui si Ìlrat~
ti di rifiuto di atti di u£ficio.

Però, onorevole Ministro, ad un giurista co-
me lei io debbo rivolgere una domanda. Non
sono solamente gli illeciti penali che si com-
mettono qui, ed è questa la seconda consi-
derazione. Non siamo solo di fronte a reati.
Salvo che non si voglia istituire un'altira cate-
goria di reati, quel1a dei reati bonomiani, in-
dividuarla, classificarlaed inserirla nel co~
dice penale. Quando, ad esempio, si fanno ar~
rivare gli avvisi di convocazione con ritardo
non so come si possa individuare in questo
fatto un Ireato. Tuttavia si tratta di un ille~
cito di gravità eccezionale, che comporta
conseguenze gravissime sulle quali sarebbe
necessario un intervento.

Allora io domando a lei: è mai intervenu-
to contro questi illeciti?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La mia domanda si ri.
fe:dv,a ai fatti ohe costituiscono reato, per~
chè è chiaro che quando si tratta di fatti
che ricadono sotto una sanzione ammini
strariva, è un'alt~a cosa.

,G O M E Z D' A Y A L A. Ma noi qui

stiamo discutendo una mozione e alcuni col-
leghi ci in.terrompono (e questo ci addolora
perchè si tratta di osservazioni superficiali
che non si addicono al nostro Consesso) per
dire che si tratta di nostre invenzioni, di no~
stre fantasie. Vorrei in,vitare questi colleghi

a prendere atto della sua dichiarazione e
domandare loro: hanno mai preso contat~
to con un prefetto? Con il direttore di un uf~
ficio contributi unifioati? Noi abbiamo par-
lato col prefetto di Benevento, col prefetto
di Caserta, col capo di gabinetto del prefetto
di Napoli, con gli stessi direttori degli uffid
dei contributi unifkati e tutti riconoscono
che le cose che noi denunciamo sono verità
saarosante, ma ci dicono. che il difetta è nella
legge oppure che bisogna madificare il re-
golamento.. Non passiamo. intervenire, dice
qualche prefetto (vedremo. pai se si può in-
tervenire). Ma io le domandavo, anorevale
Ministro., perchè ritengo sia mio diritta, se
lei ha fatta indagini su certi fatti scandalasi,
se ha esercitato quella vigilanza che l'arti-
colo 36 della legge, che estende l'assicurazia~
ne di malattia ai coltivatari diretti, attribui-
sce al sua Ministero.. (Interruziane del Mini~
stro del lavoro e ,della previdenza sociale).
Varrei sapere quanti dirigenti di mutue so~
no stati denunciati all'Autarità giudiziaria
per aver usato il denaro pubblica, il denaro
dei coltivatori diretti per pagare la sede delle
associazioni dell'onorevale Banomi. Quanti
presidenti di mutue provinciali e comunali
sana stati denunciati all'Autorità giudizia~
ria per aver usata il denaro. pubblico per fa~
re la propaganda elettorale dell'onarevale Bo-
nami? Nai nan solo abbiamo. detta queste
cose, ma ne abbiamo fornito larga dacumen~
tazione pubblicando. sui nostri giornali pro.
ve fotografiche. Ecco. un esempio: la sede
della Cassa mutua camunale di Marano., era
diventata sede dell'Assaciaziane dei coltiva-
tari diretti, e nan vi era più nemmeno la
targa della Cassa mutua. Il giarno in cui ab-
biamo denunciata questa fatto il presidente
della mutua, pare personalmente, ha attac~
cato dei giarnali sulla targa dell'assaciazione
dei coltivatari diretti e vi ha sovrapposto
un manifestino sul quale era scritto: Cassa
mutua dei coltivatari diretti. Fatte le elezio-
ni tutto è tornato come prima e quella sede,
pagata dalla Cassa mutua, cantinua oggi,
tranquillamente, ad essere sede della Asso-
ciaziane caltivatori diretti.

Abbiamo raccalto il materiale di propa-
ganda che esce dalle Casse mutue pravin-
ciali e camunali, materiale del quale si ser-
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VOnoi bonomiani per fare la lara p:rapagan~
da elettarale, materiale pagata dalle Casse
mutue. E allara, legittima canseguentemente
la mia richiesta di canascere, anarevole Mi~
nistra, quante denunce, sana state inoltrate
all'Autarità giudizialria, a norma dell'articola
36 della legge, articolo che le assegna il com~
pita di vigHare 'Su queste cose.

Se lei nan ha sporto alcuna denuncia e
ritiene di non doverne sporgere mi spieghi
in che cosa consistono quei compiti di vigi~
lanza che la legge le assegna. Mi fermo a
questa damanda perchè non intendo trattare
questa argomento. Intendo salo contestare
al Ministro del lavoro e della previdenza sa~
ciale una grave responsabilità per quanto
riguarda la convocazione delle assemblee an~
zi delle elezioni, perchè è stato autarevol~
mente rilevato che non si fanno assemblee,
anche qui in vialazione della legge, per eleg~
gere i consigli direttivi delle mutue comu~
nali.

Siamo d'accordo che la legge è piena di
lacune; 1'onorevole Compagnoni ha detto
che nelle legislature tr;ascorse si ¥olevano
colmare le lacune, ma non si è riusciti a tan~
to per l' oppasizione netta della maggioranza
e della D.C. Siamo d'acccHìdo che il regola~
mento è illegittimo peI1chè contrasta con la
legge; (basterebbe solo rioordare che la leg~
ge parla di voto diretto e 'Segreto e il rego~
lamento introduce il criterio della delega e
stabilisce anche tutte ,le modalità perchè il
Presidente della mutua comunale possa ma~
novrare le deleghe a suo piacimento) ma le
lacune della legge, la violazione del regola~
mento non possono impedire, nel momento
della formazione del corpo elettorale, al Mi~
n:istero del lavoro, di intervenire contro la
violazione deUa legge stessa, per quanto b~
cunosa, del regolamento per quanto illegit~
timo e dei prindpi più elementari della de~
mocrazia e deJle garanzie più elementari che
si debbono riconoscere al cittadino, nell'eser~
dzio del diritto elettorale.

Le elezioni si fondano sull'esistenza di un
corpo elettorale. Questo corpo elettonde, a
norma della legge n. 1136, è costituito, come
testualmente detta l'articalo 18 « ... dai col~
tivatari titolari di aziende iscritti negli e]en~
chi ai fini della ,correspansione del cantri~
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buto dovuto ai sensi dell'artioolo 22, let~
tera f) ».

Questo è il caI'po elettorale e l'elenca dei
nominativi è formato attraversa una proce~
dura di accertamento che dovrebbbe offrire,
se fosse applicata, un minimo di garanzie,
a coloro ,che vi sono iscritti, determinate
garanzie consistenti nel fatto di poter pra~
porre ricarsi contrO' indebite iscrizioni o
esclusioni.

Solo sulla base di questi elenchi si po~
trebbe parlare di esistenza di un corpO' elet~
tarale.

Questo corpO' elettorale esisteva. Fu costi~
tuita ,con la legge istitutiva attraversa lepro~
cedure di accertamento che furonO' allara
espletate, anche se (non starò a ripetere ciò
che davemmo dire nel 1955 quando si fecero
le prime elezioni, nel 1958 e nel 1961 quando
si fecero le altre) ci furono le manipalaziani
più larghe. Ma si svolsero quelle eleziani,
direi per questo aspetta, su una base mena
illegale di quella che abbiamO' registrata og~
gi. Evidentemente l'onarevale Banami e tut~
ta la sua arganizzaziane hannO' tratto pra~
fitta dall'esperienza di tre cansultaziani elet~
tarali.

In base all'articola 18, dunque, si castitui~
sce il corpo elettarale. È intervenuta nel
1963 una nuava legge che ha fatta obbliga
di presentare una dichiarazione aziendale,
ed ha modificata il criteriO' di iscriziane alla
Cassa mutua perchè ha madificata il calcalo
delle giarnate lavarative per iI ricanosci~
mento della qualifica .di caltivatore diretto.
Il Regolamento relativa a questi elenchi si
può definire semiclandestina, perchè nan a
tutti è data la passibilità di dis,pome, anche
se per il suo contenuta essa davrebbe essere
pubblica, davreblbe essere stampata in centi-
naia di migliaia di ,copie, per far canoscere
ad ogni mutuato le modaHtà delle eleziani
e le narme che regalano istituziani alle qua~
li il cantadino è direttamente interessato.

Con la legge successiva, diceva, è stato
intradatta l'obbliga della dichiaraziane. La
iscrizione avviene secondo le narme di cui
al punto 3 di questa sammario delle dispa~
siziani al quale aocennava. Gli elenchi deva~

nO' essere compilati alla data del 31 marzo,
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del 30 giugno, del 30 settembre e del 31 di~
cembre.

,Che cosa è accaduto in questo periodo di
tempo? Avevamo gli elenchi completi, rego~
lari, quelli riconosciuti come validi dalla
legge, cioè gli elenchi che sono passati attra~
verso la procedura legale della pubblicazio~
ne, delle garanzie ai contadini iscritti; ave~
vamo gli elenchi al 31 dicembre 1963. Ma le
mutue provinciali dei coltivatori diretti, do~
vendo fare le elezioni come faceva loro co~
modo, non hanno preso a base del carpa
elettorale questi elenchi; hannO' richiesta al~
l'Ufficio dei contributi unificati un elenco
approssimativo di quelli che si potevano con~
siderare i potenziali iscritti alla Cassa mu~
tua per il 1964, e il Servizio centrale dei con~
tributi unilficati ha autorizzato gli uBfici pro.
vinciali a trasmettere questo elenco, cioè un
elenco che nan ha nessuna efficacia giuridica,
un elenco trasmesso amichevolmente. Chi
potranno essere gli iscritti per il 1964? Si
sona domandati. E per rispondere hannO'
elencato le denunzie ,che erano state presen~
tate, e, stabilito che gli uffici cantributi unifi~
cati non avevano fatta nessun accertamento,
hanno mandato questi elenchi, senza alcuna
formalità particolare, per semplice esecuzio~
ne di una direttiva centrale alle mutue pro~
vinciali.

Le dirò di più, onorevole Ministro. la ho
avuto la possibilità di conferire can il capO'
del serviziO' cantributi unificati dei coltiva~
tori diretti alto funzionariO' del Minist,ero
del lavora, che è venuta a Napali nan so
bene se per una ispezione o per un cantral~
la, a per che cosa altra. Mi ha ricevuta nel~
l'ufficio del direttare del ServiziO' a Nàpali.
Gli ha posto delle damande, che pO'i ho tra~
datto in una diffida notificata all'ufficio dei
contributi unificati. Alle mie damande è sta~
to risposto testualmente: nai abbiamO' auto~
rizzato gli uffici provinciali dei contributi
unificati a rilasciare gli elenchi dei poten~
ziali iscritti al 1964. Ma non canosciamo nè
ci interessa di conoscere 'l'usa al quale gli
elenchi richiesti sono destinati.

Orbene, signor MinistrO', ci dica, non sol~
tanto nella sua qualità di Ministro respansa~
bile della vigilanza, ma anche nella sua qua~
lità di giurista: quale valore può avere una

lista di elettori alla quale nan sia stata data
alcuna pubblicità, che non corrisponde al
corpo elettarale dello scorso anno per chè
non è Ila copia fedele e che non può carri~
spandere al corpO' elettarale del 1964, per~
chè ancora per quest'anno c'è la possibilità
,per i singoli di pI'esentare delle denunzie,
per gli uffici di pracedere agli accerta~

, menti, e per tutti infine, dopo la scadenza del

termine di pubblicazione che va dal 15 al
30 aprile, la possibiHtà di presentare i
ricarsi? È questo il tema sul quale ha
desiderata incentrave il mio intervento per
conoscere il pensiero del Ministro circa il
valore che possono avere eleziani fatte o
da fare ancora, sulla base di un .carpo elet~

tal' aIe giuridicamente inesistente.
Nel caso in cui la risposta a questa mia

domanda fosse affermativa, come ritengo,
ne discenderebberO' canseguenze precise e
gravi,e innanzi tutta una di estrema gravità
che io desidero contestare senza veli: la re~
sponsabilità del Ministero del lavoro che,
attraverso il ServiziO' dei contributi unifi~
cati e attraverso l'autarizzazione, data agli
uffici provinciali dei contributi unificati. di
trasmettere elenchi non formali, non efficaci
giuridicamente, alle Casse mutue provincia~
li, ha avallato il sistema brigantesca dell'ona~
revole Paola Banomi di convocare le eleziani
nel mO'do che è stato descritta dal senatore
Colambi, nel modo che gli stessi dirigenti
bonomiani, quando sono in discussione con
noi, riconascono, perchè pretenderebbero di
vantarsene addirittura.

Innanzitutto quindi una gravissima respon-
sabilità del Ministero del lavoro e in secon~
do luogo la violazione di una norma di leg.
ge: l'articolo 36. Noi abbiamo il diritto di esi~
gere che l'articolo 36 della legge sia rispet-
tato. Al Min.istero del lavoro tocca di eseI"
citare la vigilanza; e noi riteniamo che non
si possa considerare vigilanza il fatto di aver
diramato quella ciI'colare ,che, senza dubbio,
suggerisce delle cos'e utili, -che potrebbero di.,
minuire il numero delle illegalità, ma certa
mente non risolve il problema. Vigilanza si-
gnifica intervento diretto; significa atti co-
raggiosi di annullamento delle elezioni, di
scioglimento dei Consigli direttivi eletti ille~
galmente. E significherebbe, a mio avviso,
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sospensione di ogni attività elettorale fino al-
l'accertamento della validità degli elenchi
e della formazion;e del corpo elettOirale.

V E RO N E SI. E i senatori della« Col.
tivatori diretti» dove sono?

G O M E Z D' A Y A L A . Evidentemente
sono latitanti, perchè si sentono colpevoli!
(Commenti). Noi insistiamo per queste ra~
giani, onorevole Ministro; noi insistiamo per-
chè si intervenga in modo decisivo, perchè
siano dichiarate nulle le elezioni già svolte
e perchè si sospend'arlo quelle che sono con~
vocate pelr il prossimo avvenire. Ed io riten.
go che forse sarebbe il caso di disporre una
approfondita inchiesta, sulla base di tutti gli
elementi di denuncia che sono stati portati
in questa sede, sulla stampa, e che sono a
piena conoscenza dell'opinione pubblica. Far
questo n,on significa intervenire a favore del
mondo contadino soltanto: far questo signi,
fica, a nostro avviso, adempiere un dovere
verso il rrispetto delle norme della democra'
zia, verso il rispetto delle norme della Co-
stituzione, per garantire rapporti sani, rap~
porti modevni, sviluppo democratico e li-
bertà nelle campagn,e. (Applausi dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Albarello. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, 'le bgnanze generali, alle
quali dà luogo il funzionamento delle Cas-
se mutue dei coltivatori diretti, costringo-
no i due rami del Parhmento a ricorrenti
discussioni sull "argomen to.

E il fatto stesso che leo:dtiche necessaria~
mente ogni anno :dca1chino, neUe linee ge-
nerali, salvo naturalmente gli esempi di ir-
regolarità particolari, che sono semp:re nuo~
vied imprevedibili, quelle degli anni prece-
denti, ci dice che gli organi governativi, pre-
posti a far asservare la legge, si dimostrano
impotenti di£ronte aUa ben congegnata or-
ganizzazione di carattere particolare che fa
capo all'onorevole Bonomi. Ma che dico? La
legge stessa del 22 novembre 1954, n. 1136,
è un esempio della nefasta influenza che sul-

l'apparato dello Stato esercita da tempo la
organizzazione eli t1ipo particolare, e direi
mafioso, che fa capo all'onorevole Bonomi.
I tentacoli di detta organizzazione arrivanO'

mohO' addentro allo stesso Ministero della
agricoltura, se è vero quanto ha potuto re~
centemente affermare Ernesto Rossi nella
rivista « Astrolabio », s,econdo la quale i fun~
zionari della «bonomiana », che un tempo
erano sola prestati al Ministero, hanno po~
tuta conseguire la definitiva assunzione in
ruolo, tanto che ~ eoco un caso limite ~

uno di questi è potuto diventare, se non er-
ro, il capo della segreteria particolare dello
stesso sottosegretario, onorevole Cattani, di
provenienza socialista.

Ogni protesta nostra, quindi, ed ogni as-
sicurazione di buona volontà da parte del
Governo lasceranno le cose al punto di pri-
ma se non si concorderà tutti sulla necessi-
tà di modificare la legge n. 1136 ed il relatli~
va regolamento di applicazione.

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale di allora, l'onorevole Sullo, parlan-
do aUa Oamera dei deputati il24 marzo 1961,
ebbe a dire che le leggi per la mutua arti~
giani e per quella per ,i commercianti (venu-
ta dopo) consentono la parteCÌipazione delle
minoranze e così sveleniscono le contese e
ne r1dimensionano la portata.

Bcco individuato il motiva principale elel~
l'animosità e del<le 'irregolarità che, ad ogni
consultazione, avvelenano il confronto delle
varie tesi sul miglior sistema di amministra-
re i fondi delle mutue.

Il ministrO' Sullo a suo tempo lo riconob-
be. Ma perchè non dire anche che la legge
elettorale sulle mutue, così come è congegna-
ta, fu proprio voluta dall'onorevole Bonomi,
malgrado l'apposizione e gli avvertimenti
delle sinistire? Perchè non importava tanto
varare una legge elettorale maggioritaria per
garantire il funzionamento, comunque, dei
Consigli di amministr;azione delle mutue lo-
cali, quanto stabilire il principio totalitado
che Bonomi doveva eSSere il ras delle cam-
pagne, senza controlH e senza verifiche di
cassa!

Ho accennato intenzionalmente alla neoes-
,sità delle verifiche di cassa, perchè non può
continuare il comodo sistema della confu~
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sione, anzi della fusione, tra le Casse pro~
vinci ali e comunali delle Mutue (sono 8 mi~
la e sono enti di didtto pubblico) ed una or~
ganizzazione pidvata qual è la « bonomiana ».
Tutto è fuso e con£Uso: le sedi, le attrezzatu~
I1e, i funzionari.

Abbiamo visto, dal già citato articolo di
Ernesto Rossi, che la fusione avviene per~
fino a livello molto alto, nel seno stesso del
Ministero dell'agricoltura e foreste. Stando
così le cose è del tutto probabile che i soldi
delle mutue, oioè dei contadini e dello Sta~
to, non vengano ~pesi per l'assistenza, la
quale, per 10 meno in molti casi, viene su~
bordinata all'appartenenza dei contadini al~
la « bonomiana ».

Il livello delle prestazioni sanitarie è as~
sai basso ed è inferiol'e della metà a quello
che la legge prevede e che, per analoghe pre~
stazioni, viene corrisposto agli assicurati dal~
n.N.A.M. Il malcostume e le illegalità im~
peranti nelle Casse mutue dei coltivatori di~
retti hanno creato una situazione finanziada
disastrosa, che rischia di far perdere agli as~
sistiti le prestazioni previste dalla legge.

La ,stessa Federmutue ha inviato recente~
mente una nota al Governo, che indiretta~
mente conferma la nostra diagnosi. La no~
ta aff,erma testualmente: « La situazione di
cassa, già pesante per i motivi sopra indica~
ti, diverrrà insostenibile nei primi mesi del
1964 e le azioni legali degli ospedali, già ini~
ziate in qualche provincia, si moltiplicheran~
no e il malcontento dei medici generici e spe~
cialisti potrebbe raggiungere dei limiti tali
da annullare la possibilità stessa di erogal1e
l'assistenza sanitaria ai contadini ».

Noi non diciamo queste cose, le ha dette
una nota della Federmutue al Governo.

S A L A R I . PeI1chè non spiega i motivi?

A L BAR E L L O . Un momento, ci so.
no anche i motivi. La Federmutue, lungi dal~
l'invooare una nuova strutturazione delle
mutue comunali e provinciali che cancelli
o limiti gli abusi già denunziati, attribuisoe
il passivo delle mutue provinciali al manca~
to aumento delle aliquote per gli anni 1961,
1962 e 1963. Ma al collega Salari debbo ri~
cOI1dare che, quando si discUJsse la legge,
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proprio nOli allora propanemmo che il con~
tributo dello Stato fosse più elevato, pro~
prio noi proponemmo che il fondo finanzia~

l'io a disposizione delle mutue fosse più co~
~pj,cuo. Allora voi ci avete detto che quel
fondo saI'ebbe loomunque bastato e ne sareb~
be anche avanzato. Con quale diritto oggi
venite a dirci che volete più soldI perchè le
aliquote sono tl10ppO basse, perchè lo Sta~
to vi dà pochi soldi? Vual dire che avete fat~
to in poca buona fede, allora, per 10 meno un
calcolo errato.

Il disavanzo delle mutue, al 31 dicembre
1963, ammontava a 10 miliardi e 500 milioni,
mentre i,l disavanm del 1964 è previsto in
17 miliardi di lire. Quindi, alla fine ddl' an~
no lin Icorso, avremo un disavanzo complessi~
va di 27 miliardi e 500 milioni di lire. Come
pensa la Federmutue di colmare il disavan~
zo? Forse chiedendo al Governo di essere
autarizzata a cantrarre un mutuo di 35 mi~
li ardi con l'Istituto nazionale della IPreviden~
za sociale o con la Cassa depositi e prestiti
e contemporaneamente elevando le aliquote
a carico dei coltivatori? A questo proposito,
si deve subito sottolineare il fatto che non
ci si limiterà al deprecabilissimo inasprimen~
to delle aliquote, ma che il danno che subi~
raJlJno i coltivatori sarà aggravato peI1chè, al
10 gennaio 1962, anche le giornate tassabili

sono aumentate di circa un terzo: da 400
milioni di giarnate tassabili si è passati a
600 milioni per effetto della legge 9 gennaio
1963, n. 9. Ad esempio, nella mia provincia
di Verona, mentre sono aumentate, come di~
cevo, le giornate tassabiH, l'aliquota che la
« bonomiana » propone è 52 a confronto del~
la 27 attuale. Come stupirsi allora che, di
fronte a queste prospettive, sorgano in ogni
parte d'Italia decisioni spontanee di conta~
dini che decidono di sospendere i pagamen~
tl dei contributi finchè non sia ristabilita la
legalità delle Casse mutue e non sia migliora~
ta l'assistenza?

Per tornare all'argomento specifico delle
elezioni delle mutue contadine, mi piace qui
nuovamente ricordare quanto ebbe a dire
il ministro suno nella seduta del 24 marzo
1961. Da allora tutto è rimasto purtroppo
come prima. Lo stesso ministro Sullo ebbe
a riconoscere che « le maggiari lagnanze na~
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scono dalla mancanza di un organo di co~
trollo imparziale della legittimità della pre~
sentazioTIe delle Uste dei 'Candidati. Nelle ele~
zioni comunali e provinciali vi è una com~
mis,sione est'ranea all'amministrazione uscen~
te e distinta dai candidati che vaglia le can~
didature e inappellabi,lmente le ammette o
le esclude. Il sospetto che gli uscenti possa~
no giovarsi della loro sUipremazia giuridica
a carico dei candidati che desiderano suben~
traI'e è ana base di tutte le oonstestazioni
sorte in occasione delle recenti elezioni del~
le mutue. Converrà forse or,eare un organo
di appello, composto da funzionari provin~
dali del Ministero e presieduto da un magi~
strato, che possa decidere gli eventuali ricor~
si entro 48 ore, oppure trovare qualche for~
ma che assicuri obiettività ed imparzialità
e sopra tutto ,l'eliminazione dell'atmosfera
del sospetto ». E poi il ministro Sullo par~
la del problema delle deleghe e di vari aL
tri problemi, praticamente ,accettando le
oritiche dell' opposizione.

Ora, ci domandiamo: come mai il24 mar~
zo 1961 si ammette che alcune critiche del~
l'opposizione sono valide, e nel frattempo
non si fa niente per oambiare queste cose
che si riconosoe non vanno bene? C'è stata,
è vero, la dI'colare del 24 gennaio 1964 del
ministro Bosoo, ehe riconosce l'esistenza di
akune 'irregolarità da noi più volte de~
nunciate; detta circolare è almeno impor~
tante per il punto d) dove si dice che il
manifesto relativo alla data e al luogo del~
le elezioni dovrà esseI'e affisso 15 giorni
prima. Pur riconoS'cendo questo, dobbiamo
però lamentare che la dI'colare lascia inva~
riate tutte l,e disposizioni della Federmutue
in contrasto eon i principi democratici.

Infatti, tanto per citare un punto, mentre
aUa « bonomiana » vengono forniti glielen~
chi degli elettori, alle altre organizzazioni
sindacali che partecipano alla consuIta2Jione
elettorale si dà 50'10 il numero degli elettori.

Ma,come ebbi a sostenere all'inizio del
mio intervento, è la 'legge stessa nel suo in~
sterne 'che è malfatta, e sappiamo adesso
perchè è malfatta: fu volutamente fatta co~
sì per permettere a Bonomi di mantenere
la sua supremazia nelle oampagne. È la leg~
ge elettorale delle mutue che deve essere

cambiata, se si vuole assicurare la democra~
zia anche in questo importante settore della
vita delle campagne.

La presentazione delle liste richiede, per
esempio, lo svolgimento di complesse ed inu~
tili pratiche burocratiche, per nulla giusti~
hcate. Si potrebbe benissimo semplificare
il sistema. Basti pensal1e alla richiesta del
5 per 'Cento di presentatori: se analogo siste~
ma fosse adottato per Le elezioni politiche,
solo due o tre partiti riuscirebbero a pre~
sentare le proprie liste. Da tener presente
che detta percentuale del 5 per cento sale
al 6 e al 7 per cento, quando non si ritiene
valida la firma dei titolari non as.sistiti e
nemmeno quella del primo assistito che vie~
ne dQpo. Poi vi è l'argomento principale, la
esclusione del'la minoranza dalla gestione
del denaro dene mutue. Ciò cosa comporta?
Comparta che un'organizzazione minorita~
ria, che pure rappresenta in un paese il 20~
30 per oento dei ,contadini, quando si pre~
Slenta il momento di fare qualcosa per !11let~
tere insieme la lista ragiona così: tanto, an~
che se prenderemo il 49 per cento dei voti,
non avremo alcuna rappresentanza neUa ge~
stione dei fondi. A che cosa serve allara
tanta fatica per mettere insieme i candidati,
trovare i presentatori, portare gli aventi di~
ritto a votare quandO' poi non avremO' al~
cuna rappresentanza?

EccO' 'che nasce un senso di demoralizza~
zione e si 'lascia ohe le cose vadanO' per il
loro verso ed è con questo sistema di impe~
dire alla minoranza di avere una rappresen~
tanza che l'onorevole Banomi ha !11lantenu~
to nene campagne la sua supremazia asso~
Iuta e totalitaria; non perchè ce l'abbia ef~
fettivamente, ma perchè colSI per cento si
attribuisce la rappresentanza del 100 per
oento.

Questo è il difetto fondamental'e di una
legge antidemocratica sulla quale bisognerà
ritornare.

Poi c'è il sistema delle deleghe nelle mani
del presidente della mutua, che diventa una
cosa ÌJmmorale. Generalmente, e soprattutto
dove la « bonomiana »corre il rischio di
pendere, 'le deleghe vengono fatte firmare
agl,i assistiti dal pmsidente o dai suoi inca~

ricati, molto prima delle el,ezioni oppure du~
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rante la distribuzione dei certificati elettoIìa~
li, e si fa una grande incetta di deLeghe per
cui, manovrandole, si attiene la maggioran~
za anohe dove questa maggioranza non
la si ha.

,La vita dei coltivator.i diretti sta diventan~

do ogni giorno più difficile e la congiuntura
economica sfavorevole appesantisce ancora
di più il grave fardello che i contadini deb~
bona sapportare. La stessa 'legge n. 9 del
1963 per l'aumento delle pensioni si è dimo~
strata, nella pratica applicazione, molto gra~
ve per i coltivatori diretti; si è concessa una
proroga nel pagamento dei contributi per
le pensioni di fronte alle innumeDevoli pro~
teste che provengono da ogni parte d'Italia,
ma ciò non è sufficiente. Si faccia in modo
di ridurre questi contributi del 50 per cento
almeno ,e non di Iprorogarne sola il paga~
mento.

Per questa aperazione di riduzione a favo~
re dei contadini è stato presentato un appo~
sito disegno di legge. I contadini non sanno
più che cosa pensare delle improvvise diffì~
coltà insorte nella conoessione dei fondi per
il «piano verde», aspettano il voto sulla
legge per gli assegni familiari, aspettano
che siano difesi i prezzi dei laro prodotti sul
meIicato di fronte a1la avidità degli specu~
latori.

Signori del Governo, la situazione deHa
agricoltura e delle 'campagne italiane è maL
to grave, i contadini non intendono r,imane~
re a lungo nelle tristi condizioni in cui si
trovano. Finora c'è stata la valvola della fu~
ga dalle campagne, ma ora che anche rin~
dustria accenna a voler licenziare operai,
che cosa aocadrà?

Bisogna far ,presto e bene! Incominciamo
intanto con il garantire ai coltivatori di'I'etti
elezioni aneste e legali nelle loro mutue, li~
beriamo ,i contadini dal carI1ozzone che fa
capo a Bonomi, che fa capo alla Federcon~
sorzi, e via discorrendo, ed avremo compiu~
to il primo passo sulla strada della giusti~
zia per :la gente dei campi. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a pada~

l'e il senatore Compagnoni. Ne ha facoltà.

C O M P A G N O N I. Signor Presidente,
onorevoli colelghi, credo si possa dire che,
con la discussione odierna sull'andamento
delle elezioni per il 'rinnovo dei consigli del~
le mutue contadine, il libro nero delle ne~
fandezze dell' onorevole Bonomi diventi più
voluminoso; si aggiungono altre pagine alle
tante che sono state scritte in questi anni
a seguito dei numero s,i scandali che, di vol~
ta in volta, sono venuti a11a Iuce del ,sole e
che portano sempre il nome della organiz~
zazione che fa capo al,l' onorevale Paolo
Bonomi.

Oggi d traviamo, ancora una volta, di fron~
te ad una campagna elettorale per il !rinnovo
dei consigli delle mutue e ancora una valta
siamo costretti a denunciare gli abusi, Je
prepotenze, le illegalità. Nonostante gli im~
pegni presi durante i dibattiti svoltisi nel
passato, d troviamo di fronte a un atteggia~
mento che ancora una volta fa svolgere le
elezioni delle mutue contadine con veri e
prQpri metodi fascisti, eon quei metodi che
sono tanto cari all'onorevole Paolo Bonomi.

Ma perchè gli interventi, le promesse, le
drcolari del Ministero laJ~ciano il t'empo che
trovano? Perchè, è stato detto autorevol~
mente, l'onorevole Bonomi pensa di poter
fare tranquillamente i,l proprio comodo in~
dipendentemente dagli impegni ufficiali che
i vari Ministri prendono neHe aule parlamen~
tari. E se, onorevoli colleghi, qualcuno aves~
se ancora ,dei dubbi su questa concezione
che l'onorevole Bonomi ha del rispetto del~
le nOl1me democratiche e del rispetto degli
stessi impegni govemativi, basterebbe leg~
gere dò che ha scritto il giornale « 24 Ore »,
in data 24 febbraio 1964, per dimostrare
che l'anorevole Bonomi non pensa nemme~
no a ciò che potranno dire ,i Ministri poichè
egli sa già di ,poter fare quello che vuole.

Si legge sUiIgiornale « 24 Ore» che è stato
costituito un Comitato permanente di coor~
dinamento e di consultazione tra le Federa~
zioni nazionali delle Casse mutue di malat~
tia per gli artigiani, i coltivatori diretti
e i commercianti, denominato Intermutue.
« L'atto costitutivo ~ informa un comuni~
cato ~ è stato siglato oggi dai tre presiden~
ti, Giovanni Barella, Cesare Dall'Oglio e Vin~
cenzo Ronzo'lani per mandato dei 'rispettivi
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Consigili centrali. Aldottor Ronzolani è sta~
to affidato il primo vurno di presidenza del~
l'Intermutue. Ulntermutue si prefigge
l'obiettivo di elaborare una piattaforma omo~
genea partendo dalla quale le tl'e Federazi'Oni
possano assumere una linea unitaria nei
confronti delle istituzioni iCon le quali sono
chiamate a intrattenere rapporti. Il Comita~
to affronterà oIìganicamente ,lo studio dei
problemi interni arganizzativi, finanziari e
tecnici deUe tire Federazioni e delle Casse
mutue che ad esse fanno capo per indivi~
duare 'Soluzioni che assicudno il massimo di
effioacia con ill massimo di unitarietà ».

Ohe cosa ci rpuò dire il Ministro del lavoro
a propasito di questo Comitato permanen~
te di coordinamento? Quali sono gli scopi
di questo trust dell'assistenza? Forse l'ono~
,r,evole Bonomi vuole evitare che si possa

continuare in futuro a fare un oonfronto
Era i sistemi elettorali delle mutue degli ar~
tigiani e i sistemi elettorali delle mutue con~
tadine? Forse si vuole fare in modo che tali
sistemi truffaldini possano essere quanto
prima instaurati anche in queste altre
mutue?

I

Io credo che questa sia una delle tante di~
mostrazioni dell'atteggiamento dell' onorevo~
le Bonomi poco rispettoso nei confronti dello
st'esso Governo, oltre ,ohe pooo ["ispettoso
deHa ,legge dello Stato e dei diritti democra~
tici dei cittadini.

Il ministro Bosco <Ciha detto che la legge
deve essere fatta dal Parlamento, ed è vero.
Però ciò non significa che il Governo non
possa pmsentare un suo disegno di legge.
Questo già starebbe a dimostrare l'intenzio~
ne del Governo di voler affrontare e risol~
vere tale problema.

Ma la verità è un'altra: la venità è che voi,
onorevoli coHeghi della maggioranza, non va~
lete che d sia una nuova ,legge, e questo lo
avete dimostrato con il vostro ostruzioni~
sma, con il vostro rifiuto di discutere il di~
segno di legge che per due legislature è stato
presentato in Par,lamento dalla nostra parte
per un nuovo sistema elettorale deHe mutue
contadine, per fa'l'e in m'Odo che si possano
salvaguar:dare i diritti democratici dei col~
tivatori diretti italiani.

Ed io credo che, dopo tutto oiò che è ac~
caduto, il Governo 'Oggi non possa cavar~

sela dicendo che ha fatto una dI'colare con
la quale ha raccomandato determinate co~
se alla Federmutue, anche perdhè questa cir~
colare contiene molto meno di quello che
era stato promesso da un suo predecessore,
on'Orevole Ministro. L'allora ministro Sullo,
il 24 marzo 1961, aHa Camera dei deputati,
ebbe ad affermare, come è stato ricordato,
che « l'istituto della delega si è rivelato fon~
te di incertezze e di abusi ». Ora, se voi Ist~s~
si riconoscete che la delega costituisce una
fonte di incertezze e di ,abusi, in che modo
intendete interv,enire per far sì che si pon~
ga fine a queste incertezze e a questi abusi?
Ma davvero voi credete che bast,i riconosce~
re certe cose per poi lasciare che ,}'onorevo~
le Bonomi oontinui a commettel'e questi
abusi, queste prepoten:z;e, queste illegalità?

la potrei ricol'dare ancora altre cose che
furono dette a suo tempo dal Ministro del
lavoro, per esempio a proposito delle elezio~
ni antÌ!c:iJpate, quando il Ministro affermò che
« anche il sistema oggi seguito in alcuni ca~
si, per cui i ConsigH direttivi si dimettona
anzi tempo e celermente ,pr'Ocedono essi stes~
si ad inc1<Ì<rein 'pochi giorni le nuove elezio~
ni, se pur risponde nelle intenrioni dei di~
missionari al desiderio di dimostrare di es~
selìe ultrademocratki, può lasdare suppor~
re che si vogliono cogliere di s'Orpresa gli
oppositori ».

Lei sa, onorevole Ministro, che cosa è ac~
caduto in provincia di Frosinone, dove, co~
me ricordava poco fa xl oollega Colombi, le
elezioni delle mutue sono state indette pro~
prio oomeebbe a dire il ministro Sullo aUa
Camem dei deputati il 24 marzo 1961. In
provincia di Frosinone le elezioni sono state
anticipate non di pochi giorni, ma di alcuni
mesi, sono st~te indette in modo semiolan~
destino e poi la «bonomiana» d ha lan~
dato la grande sfida con dei manifesti fatti
affiggere sulle piazze, invitando ci a presen~
talie le 'liste. Dopo che Ladata era stata deci~
sa e tenuta segreta fino all'ultimo momento,
quando noi abbiamo denunciato questo ar~
bitrario stato di cose, allora siamo stati sfi~
dati a presentare le liste! Quando cioè non
c'era più il tempo materiale per la loro pl'e~
sentazione.
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Signor Ministro, io credo di poter dire
che la ciroolare non basta di fronte ad una
situa~ione di questo genere in cui si riscon~
trano tanti abusi e tante illegal,ità, e credo
che il GoveI1no debba riconoscerlo. Infatti
questa circolare non ha ,impedito il colpo di
mano che si è compiuto in provincia di Fro~
sinone, non ha impedito alla « bonomiana }}

di oompiere un altro colpo di mano proprio
in questi giorni in provincia di Viterbo. In
questa provincia, quando due parlamentari,
il senatore Monnidi e l'onorevole Minio, S'i
sono recati in PrefettuDa per chiedere, sulla
base della circolare diramata dal Ministero
del lavoro, di conoscere preventivamente la
data delle elezioni, si sono sentiti rispondere
dal Prefetto che non era ancora H caso di
parlarne. Ma poi improvvisamente le elezio~
ni sono state convocate e si teI1rano domen:i~
oa 1° marzo.

L'Alleanza dei contadini, visto quello che
era accaduto nelle altre provincie, ha inco~
minciato comunque a preparare ugualmente
lIe Hste ed è riuscita a presentare dodici li~
ste; però pare che tutte queste liste siano
state contestate. Questa vostra circolare non
ha impedito che si respingesse la lista di
Valmontone, dove ~ badate bene ~ il pre~
sidente della mutua pretendeva che il segre~
tario oomunale si recasse Ipresso la sede del~
la Cassa mutua per autentioare, lì in quella
sede, le firme dei candidati che acoettavano
la oandiclatum e dei presentatori della lista.

Questa vostra circolare non ha impedito
che a Zagarolo (Comune della provincia di
Roma) si l'espingesse la lista, che era stata
già accettata dal presidente della Cassa mu~
tua comunale, e che è stata respinta con spe~
ciasi mativi, dopo che sono giunti in quel Co~
mune gli emissari della Gassa mutua provin~
dale di Roma, che si sono presentati con
elenchi speciali in base ai quali hanno conte~
stato la validità e la regolarità di quella
lista.

E poi, a proposito degli elenchi, io non
voglio aggiungere nulla alle cose che sono
state già dette dal collega Gomez D'Ayala,
che mi ha preceduto; ma chi controlla que~
sti elenchi? Perohè, ad esempio, il presj,den~
te della Cassa mutua comunale di Roma,
quando i nostri colleghi si sono mcati lì a

disoutere in seguito alla dedsione di respin~
rgere la lista dell'Alleanza dei contadini nel
Comune dI Roma, aveva sotto gli occhi un
elenco che aveVla moltissimi nomi a fianco
dei quali c'era un asterisco? Per quale mo~
tivo? Quei nomi dovevano esser tenuti pre~
senti in tutta la manovra tendente a giusti~
ficare la decisione, già presa, di r,espingere
la Hstadell'AHeanza dei lcontiadini? E per~
chè poi, per esempio ~ sempre in provincia
di Roma ~ gmn parte dei funzionari deH'En~
te Maremma si sono mobilitati per fare iIl~
cetta di deleghe nell'Agro romano per con~
to della « bO'nomiana », per conto di un'or~
ganizzazione di parte? E penchè il presiden~
te della Mutua 'Provinciale di Roma, Attico
Tabacchi, invia una lettera di propaganda a
tutti gli iscritti aHa mutua, con carta inte~
stata dé.1la mutua, con la quale lettera fa
propaganda per la lista della «Coltivatori
diretti»? Ma non sono, questi, soldi dei con~
tadini, soldi di un Ente di diritto pubblico,
che vengono util1izZJati per slcopi che non
hanno nulla a che fare con l'assistenza di
malattia? E davvero il Ministro del lavoro
non ha niente da dire di fronte a questi ca~
si? Davveva l'i tiene di potersela caViare con
una circolare?

E gli elenchi manomessi? E i nomi che
vengonO' aggiunti all'ultima ora, come è sta~
to ~atto a Genazzano, dove la lista dell'AI~
leanZJa dei Icontadini non ha conquistato la
maggiO'ranza per soli quattrO' voti, e, guar~
da caso, negli ultimissimi giorni erano sta~
ti aggiunti a'lcuni nomi nella lista degli elet~
tori per evitare ,la sconfitta della « CoJtiva~
tori diretti»? Ma come è possibile fare que~
ste cose? Se tutto questo si verificasse nelle
elezioni dei Consigli comunali, vi immagina~
te che cosa accadrebbe? Ma è mai possibile
che si debba continuare ad assistere a que~
sta faI1sa elettO'rale? E la r;egolarità delle li~
ste della «Coltivatori diretti» chi la con~
trona? ,Io mi sono recato a Carpineto per
discutere una contestazione per il numeI'O da
assegnare alla lista. Si voleva assolutamen~
te impedire che la lista dell' Alleanza, che
era stata presentata prima, avesse il nume~
ro 1. Quando abbiamo chiesto la lista della
«Cohivatori diretti» e ne abbiamo preso
visione, abbiamo constatato che c'era, sì,
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una specie di lista, ma era salo appunto una
specie di lista: c'era un elenco di candidati,
senza che le fiI1me fossero state autenticate,
senza che le firme dei pr,esentatori fossero
l'egolar'i. Eoco quali 'sono le liste! Sfido io
che in questo modo si possono presentare
lIe liste in tutti i Comuni!

La stessa cosa è aocaduta in provincia di
Rieti, dove sono state indette le elezioni;
ma credo che ill Ministro ne sia a conoscen~
za, peI1chè ho qui la copia di una lettem che
è stata inviata in data 25 febbraio.

È necessario un intervento adeguato per
,ristabilire la legalità in questi importanti
organismi che, da centri di vita democrati~
ca e assaciativa, come dovevano essere, nel~
le nostl'e campagne, sono diventati strumen~
ti nelle mani della organizzazione «bono~
miana }},sono diventati centri di poter,e e di
speculazione politka soltanto.

Il Mini~tro cerca i reati, almeno così mi
è parso di ca,pil'e da una sua interruzione;
ma mi pal'e che il Ministro, il Governo non
vogliano aocorgersi che qui è tutto un reato!
Qui ci troviamo di fronte a un sistema che
è tutta una truffa, onorevole Ministro e ono~
revoli colleghi.

E malgrado questo sistema basato su que~
sta truffa così damo:wsa, l'onorevole Bonomi
ha poi tanta improntitudine da fare quei
tali comunicati stampa e queUe ,interviste,
come quella ri'lasdata per le elezioni che si
sono svolte in provincia di P'rasinone e in
provincia di Roma, pubblicata sui giornali
del 6 febbraio scorso.

Con questa intervista .ronorevole Bono~
mi !parla di una delusione amara ohe noi
avremmo subìto; parla di percentuali che
nella provincia di IProsinone sarebbero del
97,6 per cento per la «bonomiana}} e dello
0,56 per cento per l'Alleanza, dicendo cose
che non rispondono al vero. Ma non perchè
noi rivendichiamo una percentuale maggiore,
onorevole Ministro! 'Perchè noi non rivendi.
chiamo niente in questo caso; nai non ab.
biamo presentato alcuna lista, in provincia
di Frasinone, ,e le elezioni si sono svol~
te in quel modo truffaI dina che ho ricorda.
to pac'anzi. Come avremmo potuto prende~

l'e lo 0,56 per cento dei voti? Non ,riesco a
capirlo! O forse l'onorevole Bonomi ha av~
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vertito la necessità di inventare addirittura
questa piccola !percentuale di voti, per non
dover dire che aV1eva preso il 100 per cento
dei ¥oti?!

Per quanto riguarda, poi, la provincia di
Roma, le cose sono andate in modo diverso,
perchè -l'Alleanza dei contadini ha potuto
presentare alcune liste; alcune di queste li~

st'e sono state riammesse all'ultimo momen~
to, perchè, siccome siamo a Roma, data la
vicinanza, vi è il tempo per intervenire pres~
so il Ministero.

BaS C O, Ministro del lavoro e ,delLa
previdenza sociale. Comunque il Minist,ero
qualche cosa ha fatto.

.c O M P A G N O N ,I. Ma quelli che vi.
vano a 200 chilometri o a 1000 chilometri da
Roma, certo non possono arrivare al Mini.
stero e non possono nemmeno fare questo
tentativo per ottener,e che le lo.ro liste sia~
no riammesse. '

Comunque, .la percentuale in provincia di
Roma è già abbastanza elevata, è del 14,61
!per cento per 1',A:lleanza, ed è stata ottenuta
malgrado l'uso indiscriminato e l'abuso
delle deleghe.

Ma l'onorevole Bonomi non ci ha detto
qual è la percentuale che viene fuori nei Co-
muni dove era presente la lista dell'AJ,1ean-
za ,e dove c'è stata per .i contadini una pas.
sibilità di libera scelta. Ebbene, 10 diciamo
noi: in questi Comuni la percentuale, mal~
grado, le deLeghe, supera il 30 per cento. Ciò
dimostra che il malcontento nelle campa-
gne, l'opposizione aLla politica bonomiana
nelle campagne, continua, si estende. E que~
,sto mette paura all'onorevole Bonomi. 'In
realtà Banomi ha paura del libero \':oto dei
contadini. Bonomi parla ,tanto di diga, di
farza, di baluardo, ma sa che questa forza
non ha un fondamento serio, non ha delle
radici profonde, perchè è tenuta in piedi
can il 'ricatto e con la truufa. Ecco !perchè
l'onorevole Bonomi teme il libero voto dei
contadini; ma se egli pensa di poter fermare
il movimento di protesta delle campagne,
noi diciamo che ha fatto male i suoi conti,
e 10 diciamo anche a voi, signori del Gover~
no. Vi didamo che, se continuate a giocar,e
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la carta bonomiana, voi avrete delle delu~
sioni. Sì, avrete delle amare delusioni, per~
chè il movimento contadino avanza. Lo han~
no dimostrato i risultati elettorali passati,
lo confermeranno le lotte future. E il mal~
costume bonomiano prima o poi sarà spaz~
zato via dal movimento unitario dei con
tadini italiani. (Applausi dall' estrema sini~
stra. Congratulazioni).

iP RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Veronesi, il quale, nel COI'
so del suo intervento, svolgerà anche l'ordi~
ne del giorno da lui presentato insieme con
i s'enatori Cataldo, Trimarchi, Bonaldi e
Rotta. Si dia ,lettura dell'ordine del giorno.

G R A N Z 'O T T O B A .s SO, Se:gre~
tario:

« Il Senato,

in ordine al problema ddl'ammoderna-
mento e del potenziamento del sistema as~
sistenziale dei coltivatori diretti, che pre~
senta, allo stato, per vaJ:1i settori, difficoltà
e deficienze; premesso che si è nella impos~
sibilità, almeno temporanea, di procedere
all'aumento delle contribuzioni dirette a cau-
sa della grave crisi economica che investe in
generale il settore agricolo ed in modo par-
ticolare l'azienda diretta coltivatrice; che
la politica agricola preannunciata dal Go~
verno di centro~sinistra finirà per allargare
artificia,lmente la categoria dei coltivatori
diretti e così aggraverà la situazione, dan~
neggiando gli effettivi coltivatori diretti nei
confronti dei quali si pone, invece, neces~
saria e doverosa l'estensione e l'accresci~
mento delle coperture assistenziali,

impegna preliminarmente il Go'VeJ:1Do:

1) a garantire, nello svolgimento delle
elezioni delle Casse mutue, la più ampia li~
bertà di elezione e di voto;

2) a realizzare il tra'sferimento a carico
della collettività dell'onere dell'assistenza
ospedaliera che attualmente rappresenta ol~
tre il 50 per cento delle spese totali delle
Casse mutue in questione;

e invita i Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, della sanità e dell'agri~

coltura e delle foreste, conformemente al
parere recentemente espresso dal Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro, a stu~
diare ,e realizzare le modifiche necessarie per
il migliore funzionamento di questa istitu~
zione assistenziale a favove di una beneme~
rita categoria di lavoratori autonomi, aven~
do di mira, in modo prioritario, l'opportu~
nità di concentrare le prestazioni nei casi
più gravi e meritevoli di tutela ».

,p RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di parlare.

V E R O N E S I Signor ,Presidente,
onorevoli coUeghi, signor Ministro, debbo
dire che mi trovo a disagio per qud'lo che
ho sentito questo pomeriggio. Sono alla pri~
ma legislatura ed ho sempre considerato
grande onore partecipare ai lavori parlamen~
tari, per cui, quando ho visto, con i colleghi
del mio Gruppo, presentata dai comunisti
una mozione che incomincia invitando alla
discussione sulla grave crisi del sistema assi~
stenziale dei 'Coltivatori diretti, insieme ai
miei amici e colleghi ho pensato che era
doveroso ,ed opportuno, anche se nel setto~
re non abbiamo vastissimi interessi, essere
presenti con una nostra parola 'liberale, con
una nostra interpretazione, nell'interesse dei
problemi che affliggono la categoria dei col~
Itivatori diretti. AiIIlbiva, ambisco e mi sen.
to onorato di partecipare a questo alto Con~
sesso, però non mi sento di aplprezzare ciò
che Iè avv'enuto questo pomeriggio, perchè
'i problemi e le sofferenze dei coltivatori di~
retti 'per gran parte, a mio avviso, sono sta~
ti accantonati per sfoghi troppo scoperti in~
tesi alla conquista di posizioni di potere. La
polemica è stata tra una esistent,e forte or~
ganizzazione bonomiana, indifesa in Senato,
da una parte, ed i comunisti dall'altra par~
te. Tutti coloro che padano di brogli elet~
torali, avvenuti o non avvenuti, di elez,ioni
addomesticaJte, di elezioni a carattere ditta~
toriale, appartengono ad una parte politica
alla qua:le, per mia <convinzione e per mia
esper,ienza ~ vivo in Emilia! ~ non posso

certo dave oredito; infatti, se voi comunisti
vi trovaste nelle condizioni dei bonomiani,
fareste come i bonomiani e, ,in ogni caso, peg~
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gio dei bonomiani. (Commenti e interruzio~
ni dall' estrema sinistra). A'CcetJto in tesi sen~
za far mio quello che voi comunisti dite; os~
servo soltanto, perchè vi oonosco e so come
vi oomportate, per l'esperienza che ho dal
1945, che tutte le volte che vi trovate in con~
dizioni similari agite come i bonomiani, an~
7ii sempre peggio. (Commenti e interruzioni
dall' estrema sinistra).

,p E L L tE G R I N O. Un esempi,o per
pIacere.

V E R O N E SI. Ve ne sarebbero tanti
e nO'n intendo perdere tempO'. (Inte,rruzioni
dall'estrema sinistra). Chi vive in Emilia
sa tutto quel che è successo sino ad 'Oggi. È
una vecchia storia, abbiamo le esperienze
passate e siamo pronti a rivedere le nostre
convinzioni solo di fronte a fatti concreti e
non di fronte a delle parole. (Interruzioni
dall' estrema sinistra).

Ci ha colpito, nell'ordine del giorno pre-
sentato dalla maggioranza governativa a fir~
ma Salari, Tortora, Schietroma, il secondo
inciso che dice: ({ preso atto deHe disposi~
zioni ministeriali intese a garantire la rego~

lal'ità delle operaziO'nielettO'rali per il rin~
novo dei Consigli direttivi delle mutue e de~
gli interventi effettuati in ,seguito ai l'ilievi
mossi a tal,e riguardo ,in occasiane deUe ele-
zioni indette in questi ultimi mesi; invita
il GO'verno a promuovere i provvedimenti
idonei... ». Ora a me sembra che, se la mag~
gioranza, tramite i senatori Sa:lari, Torto-
ra, Schietroma, si è allineata nel considera~
re i fatti in termini di quasi normalità, deb.
bo ritenere, per la responsabilità deUe per~
sane che hanno firmato 'questo ordine del
giorno, che quanto è stato detto ,in Aula
questo pomeriggio non sia lecito, e [arse
anche ,sia poco decoroso. Non conosco il si~
gnor Bonomi ~ 1P,ersonalità della Democra.
zia cristiana ~, non ho mai avuto niente a
che fare con lui e diffioilmente avrò a che
farei, ma osservo che, ad un certo mamento,
un po' di viriLità, un po' di dignità dovrebbe
pur esserci fra i senatori del gruppo della
Democmzia cristiana, perchè non è concepi~
bile che da parte comunista si pO'ssano dire
cose inenarrabili, che, se vere, basterebbero

i distruggeve politkamente un uomo... (In~
terruzioni dall'estrema sinistra). Non parlo
con voi, voi esercitate il vostvo ruolo. LaJmen~
to che nessuna l'eazione parta da coloro che
pure hanno iruito di milioni di voti di col-
tivatori 'diretti.

iS A L A R I. Non abbiama bisogno di
lei.

V E R O N E SI. Io esprimo le mie con~
vinziani, e i coltivatori diretti non sono un
suo frodo. Poichè lei non dice le cose che
'io di'Co, sento il diritto e il dovere di dirle
per mi'a parte.

S A iL A R I. Ancora non abbiamo par~
lato. (Inte,rruzione del senatore Pezzini).

V E R O iN E SI. Allora vuoI dire che
vi siete stancati, e con i comunisti nan bi
sogna stancarsi mai. Esercitando il mio ruo-
lo, occuperò il posto che lei per stanchezza
non si sente di prendere.

P E Z Z I N I. Lei occupi il suo ruolo,
ma non si sostituisca a chi non ha bisogno
di esseve sostituito.

V E R O N E iS I. Se è vero che i,l Parla~
mento è il vasto consesso dov,e si discutono
fattJi che riecheggiano poi in tutto il Paese,
io chiedo a me 'stesso e chi'edo a voi che co~
sa avrebbero pensato e detto sei~sette milio~
ni di coltivatori dil'etti se oggi fossero stati
qui pvesent>i neUe tribune ad ascoltare la di~
scussione.

iMa, dato che H dilungarsi sulle molte con-
siderazioni che bene si potrebbero fare in
argomento potrebheeccitare maggiormente
gli animi, e poichè non ,sono persona che vuo-
le ecoitare gli animi, mi vogHo limitare ad af~
fermare 'Che il problema fondamentale è
quello di ,esaminare le gravi questioni che
affliggona i coltivatori diretti per trovare la
possibilità, <coni mezzi di cui ,oggi disponia"
mo, di venire loro incontro e per questo ver~
rò ad esporre alcune considerazioni sul pro-
blema di fondo.

Da un esame deLla relazione al bilancio
consuntivo dell'anno 1962 della Federazione
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nazionale casse mutue coltivator,i diretti è
~isultato che :i nuclei famiHari assicurati so~
no 1.783.000 con un complesso di unità assi~
curativ-e di 6.229.236; gli assicurati coprono,
con la 100ro presenza, ettari coltivati 7 mi~
Hani. Dal che deriva una considerazione che,
purtroppo, noi da parecchio tempo abbklJlllo
fatto e, cioè, che la nostra proprietà conta~
dina coltivatrice diretta è troppo piccola in
rapporto al mercato europeo sul quale deve
ormai competere, per le necessità e finali~
tà economiche che sano in atto.

Altro rilievo che fa parte dell'ordine del
giorno da noi presentato, è che ill massimo
gravame del bilancio viene individuato nel~
la voce relativa alle prestaziani dell'assisten~
za ospedaliera, dove i I1icoveri sono 434.453,
di cui ben il151 per cento d'urgenza, con 6 mi~
li ani e 303.,225 giornate di degenza, con una
frequenza di ricoveri di giorni 7,10 e con
un costo medio per agni ricavera di lire
45.308. Esaminando pO'i il bilancio nel suo
complesso, vediamo che le entrate sono da~
te dai contributi aziendali ettaro~coltura
per 9.600 milioni e da contributi pro capite
per 6.350 milioni; lo IStato, pur intervenen
do can la somma di 2.000 lire pro capite, per
12 miliardi e 50 milioni, non riesce a copri~
re il totale delle uscite perchè il totale dei
contributi arriva a 28.450 milioni, laddove
il totale delle prestazioni è di 30.000 milioni,
a cui debbono aggiungersi 4.880 milioni per
spese di organizzazione mutualistica, per
cui il totale delle uscite è di 34.880 milioni,
con un disavanzo di 6 mil1iardi 430 milioni,
da coprire come e quando si ipotrà.

Di fronte a questa realtà e di fronte alla
necessità di aumentare l'assistenza per i
coltivatO'ri diretti e alla difficoltà in atto di
bilancio ~ per cui senza far polemica pen.

seremmo che sarebbe appartuno accanto~
nal'e i previsti stanziamenti per gli enti di
svilluppo per dare ai coltivatori diretti quel~
le prestazioni che meritano ed a cui hanno
moralmente diritto ~ nai invitiamo il Go~
verno a tenere presente l'ordine del giorno
approvato nella seduta del 3 ottabre dal
C.N£.L. che testualmente detta: «Il Can~
siglio nazionale dell'economia e del lavoro;
riconoscendo la particolare gravità della si~
tuazione di crisi di cui soffre il settO're del.

l'agricoltura, riconoscendo, d'altra parte, la
necessità di creare dei fattori d'equi1ibra.
mento, intersettoriali, rivolti a fronteggiare

l'aziO'ne di quei fattori deprimenti l'agricol~
tura che si manifestanO' in tutte le economie
neUe quaM sono in corso processiÌ di rapido
svi1uppo industriale; afferma l'opportunità
di adegua/re le pr-estazioni a favoJ:1e dei lavo..
ratori agricoli diipendenti e autonami per le
forme di tutela che li Diguardano a quelle
cO'nsentite ai lavaratori di altri settori, at~
tuando al più presto il sistema di finanzia.
mento pJ1evisto nelle conclusioni appravate ».

,AHa luce di questo ordine del giorno, che,
a mio avviso, può formaTe la valida corni
oe nella \quale realizzare gradua1lmente il
massimo possibile di assistenza a favore
del settor-e, sottoponiamo all'attenzione del~
l'Assemblea il nostro ordine del giorno: «Il
Senato, <in ordine al probl:ema dell'ammo~
dernamento e del potenziamento del siste-
ma assistenziale dei coltivatari diretti, che,
allo stato, presenta, per vari settori, diffi~
cdltà e defiClienze; pl'ernesso che si è nell'im-
possibiHtà, almeno temporanea, di procede-

l'e all'aumento delle contribuzioni dirette a
causa della grave crisi economica che in~
veste in genemle il settO're agricolo e in mo~
,do particolare l'azienda diretta coltivatri~
ce; che la politica agricola preannunciata
dal Governo di centro~sinistra finirà per al~
largalJ:'e artificialmente la categorria dei col~
tivatO'ri diretti e, così, aggraverà la situa-
Zlione danneggiando gli eff-ettivi caltivatori
diretti nei .confronti dei quaE si pone, inve.
oe, necessaria e doverosa l'-estensione e l'ac~
crescimento delle coperture assistenziaH,
impegna, preliminarmente, il Governo: 1) a
garantire, nello svolgimento delJe elezioni
delle Casse mutue, la più ampia libertà di
elezione e di voto ».

A questo punto vorrei rivolgt're un invi~
to per la v,era difesa di questa libertà che
dev,e sussistere nell'interesse dei coltivato~

'lli diretti e a non strumentalizzare il proble-
ma per posizioni di potere a vantaggio deL

l'una o dell'-aLtra parte. I coltivatori diretti
non debbono e non possono essere conside~
rati una massa di manovra, un terreno di
conquista. Questo noi pensiamo per un do~
veroso rispetto dei coltivatori diretti che so-
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no forse oggi ancora gH unici lavoratori che
hanno i calli alle manie svolgono una vita
di fatica e di ansie che noi apprezziamo sot~
to ogni aspetto, mentre non godono di tutte
quelle particolari agevolazioni di CUlioggi
fruiscono i lavoratori del settore dell'indu~
stria e del commercio.

L'ordine del giorno così prosegue:
«2) a realizzaI'e il tmsferimento a ca~

rico della coMettività dell'onere dell'assisten~
za ospedaliera che attualmente mppresenta
oltre il 50 per cento delle spese totali delle
Casse mutue in questione; » (infatti, come
Iprima faoevo pmsente, su un totaI.e di 30.000
milioni spesi per assistenza noi vediamo
che l'assistenza ospedaliera grava per 19.530
milioni) «e invita i Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, della sanità e del~
l'agricoltura :e deUe fores,te, conlformemen~
1e al parere recentemente espresso dal Con-
siglio nazionale dell'economia e del lavoro,
a studial'e e reaHzzal'e le modifiche neces-
saI'ie per il migliore funzionamento di que~
sta istituzione asslistenziale a r6avore di una
benemerita categoria di lavoratori autonomi,
avendo di mira, in modo prioritario, l'op~
portunità di conoentrare le pl1estazioni nei
casi più gravi e meritevoli di tutela».

Signor Presidente, signori coUeghi, signor
Ministro, desiÌdero affermare che ho par~
lato con cuore aperto, ma, come sempre,
con mente fl'edda, a favore dei l'eali pm~
blemi dei coltivatori diretti, non per dema~
gogia. Provengo da una famiglia di cohi.
vatori Idil1etti: mio nO'nno possedeva solo
qualche ettaro di terreno ,e mio padre, fino
a 1,8anni, ha vissuto la dura vita dei campi.
E: nel ricordo dei miei predecessori e nel ri~
spetto di quanti altri paren1:i, a me legati da
vincoli di sangue e di affetto, Viivono la du~
ra ed ansiosa vita del coltivatore, che ho par~
lato, intenpretando, peraltro, il pensiero una~
nime del Gruppo al quale appartengo. (Ap~
plausi dal centro~destra).

P R E rS I D E N T E. Non essendO'vi altri
iSCI'itti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale sulla mozione.

Rinvio il seguito del dibattito alla pros~
sima seduta.

Comunicazione della Presidenza relativa alla
votazione 'per la nomina .di dieci membri
effettivi 'e dieci :supplenti della Commis-
sione inquirente per i procedimenti di
accusa

P RES I D E N T E. Informo che al.
l'inizio della seduta di domani avrà luogo la
votaziO'ne per la nomina di dieci membri
effettif\71ie dieci supplenti della Commissione
inquirente per i procedimenti di acousa, pre-
v:ista dall'articolo 12 della legge costituzio~
naIe 11 marzo 1953, n. 1.

Ai sensi dell'articolo 2 del Regolamento
parlamentare per i prooedimenti di aocusa,
la votazione avrverrà a sCI1Utinio seg1reto sul-
la seguente lista di candidati formata dal
P'residente del Senato su designazione dei
GI'uprpi parl3lIDen tari:

membri effettivi:

Alessi, BeI'gamasco, J annuzzi, Kuntze,
Nencioni, Palermo, Papalia, Panri, Rubinacci
e Tessitori;

membri supplenti:

Ag1rimi, Ajroldi, Chabod, Jodice, Militer.
ni, Morvidi, Paoe, Salari, Traina e Veronesi.

Presentazione jdi disegno di .legge

BaS C O, Ministm de,z lavoro e della
previdenza sociale. !Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BaS C O , Ministro del lavoro e della
[JJ1evidenza sociale. Ho l'onore di presentare
al Senato. Iil seguente disegno di legge:

« NOl'me per nscrizione in bilancio delle
somme occall'renti per far ITonte agli impe.
gni di caratteDe finanziaTio derivanti dalla
applicazione dell'articolo 50 del Trattato
che istituisce la Comunità europea del car~
bane e ddl"acciaio» (442).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro del Ilavoro e della previdenza
sociale della pl'esentazione del predetto di~
segno di legge.
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Annunzio di interpellanze

iP RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro dei t\rasporti e dell'alViazione
civile, per s'apare per quali motivi negli ora~

l'i ufficiali d,elle Ferrovi,e statali non è stato
ancora corretto il chilometraggio, che è er~
rata, fra Reggia marittima e Messina marit~
tima, e ohe, come da tempo la Di:r~ezione ge-
nerale Idelle Ferrovie statali ha riconosciuto
dai\lanti al Parlalffiento, non è affatto di 15
ohilometri, ma soltanto di 12 dhilometri
circa; il che si converte in un continuo e
sens1bile danno in fatto di tariffe per il tra~
sporto, sia dei viaggiatori, sia delle merci,
sia degli automezzi; e per sapere, inoltr,e,
per quali ragioni non v,engono una buona
volta aperti al pubblico i grandiosi e como~
dissimi sOiprapassaggi della stazione marit~
tima di Messina, costringendo i viaggiatori
a lungili.e e snervanti attese sulle banchine
spesso molto V'entilate di quella staziO'ne,
per attendere le manovre dei ca:rri fer:rovia-

l'i, che si svolgono con la necessa\I"ia len~
tezza, ed eS'ponendo i viaggiatori stessi per-
ciò a incidenti, ohe in qualche caso, pur~
troppo, sono stati financo mortali (96).

BARBARO

Al Ministro dei l,avori pubbli;:;i, per cono-
scere il pensiero suo e del Go¥erno sul 1'1'0-
Merna della conseJ1Vaziclne e del risanamen~
to di Venezia storica cihe cO'sì appassionato
in teresse solleva nell' OIpinione pubblica e
nella stampa ,~taliana ed internaziona,le: se
non ritenga che esso non possa ess,ere di-
sgiunto da quello del reinserimento di Ve~
nezia stolrica nel ritmo e nello S'vi1Uippo
propri della nosura epoca; senza di che non
solo non potrà ess'ere arrestato il processo
di generale deoadenza già in atto ma i prov-
vedimenti stessi per la sua conservazione
e risanalffiento, pur illldispensabiH e di non

differibile rinnovo ed inOlremento, risulte~
l'ebbero difficilmente opelranti e comunque
precari; e ancora se non ritenga ohe la ra-
zionale soluzione del problema consista nel-
la piani,fioazione urbanistica della « città re~
gione» veneziana, di cui Venezia storica
mppresenta il navUlrale ed ideale centro di-
d,gente, soluzione che richiede peraltro di
affrontare e risolvere unitariamente il pro-
blema delle comunicazioni pubbliche e col-
lettive tra Venezia lagunare, Venezia terra~
fermiera e il più vasto comprensorio retro-
stante, nell'assoluto rispetto e salvaguardia
del paesaggiO' naturale ed artistico (97).

TOLLOY, FERRONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dei laJvori pubblici, della marina
me[1cantile, dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile, per conoscere i ,provvedimenti che s\
intendO'no adottare per la conseJ1vazione e
la difesa della laguna e della città di V ene~
zia dai gralVi pericoli che la minacciano, fra
i quali, principale, il graduale sprofonda-
mento di Venezia e della sua laguna.

Per conoscere ancora i prO'V'v;edÌ1menti che
si intendonO' adottal'e per preservare la città
dalle corrosioni delle COll'l'enti di marea ~
della graduale invasione di aaque nelle alte
mar,ee, dai pericoli del traffico di combusti~
bili liquidi e dagli inquinamenti delle acque,
sia per gli scari,chi delle aaque luride nei
rii (è nota ohe Venezia non ha fognature),
sia per quelli degli stabili:rnenti industriali,
e per !'.inquinamento atmosferico.

Si chiede ancorra di eonos:cere i provvedi-
menti che si intendono adottare per l'edili-
zia veneziana, in slpede quella a:rtistica e
monumentale, e per incentivare il risana~
mento igi,enko delle abitazioni; quelle per
porre il porto di Venezia in condizione di
soddisfare alle aumentanti esigenze del tralf~
fì'co, per dotare Venezia di mezzi di traspo:r~
to rispettasi della sua particolare natura
paesa:ggistica e ambientale, che la pongono
in condizioni di avere rapide e moderne
possibilità di comunicazione con Mestre e
con le altre zone della temaferma, nonchè
con il Lido e le altre isole ddl'Estuario.
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Si ohiede infine di conoscere il pensiero
del Go'Verno in olrdine:

a) alla neoessità di un adeguamento
sia normati:vo che finanziario della legge spe~
dal,e peli:' Venezia;

b) alla oppartunità di cl1i~dere il 00n~
corso dell'UNEiSCO per la soluzione organi-
oa dei problemi di V.enezia;

c) alla necessità, ai fini dello s'Viluppo
economico e del traffico turistico, di costrui-
re l'autostrada Venezi,a~Monaco (98).

GATTOEugenio

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute al,la P,residenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere se e quali indagini sia-
no state tuttora eseguite o si intendano ne~
cessarie di eseguire per accertare l'effettiva
consistenza patrimoni aIe delle ferro'Vie Ca~
labro-Lucane al fine di condizionare ad essa
il prezzo del riscatto. Ciò assume carattere
di particolare attenzione in seguito alle gra-
vissime e reitelfate irregolarità amministra-
tive che la gestione privata di dette ferrovie
ha per anni 0-Iìganizzato con il precipuo sco-
po di estorcere allo Stato ingenti risarcimen-
ti di passività che non sono mai esistite, co~
sì come è stato recentemente denunziato e
documentato dalla pubblica stampa.

Da tali denunzie, infatti, emerge chialfa~
mente come dette passi'Vità in tanto 'Veniva-
no risarcite dallo Stato alla Società in pam-
la, giusta i termini della convenzione,
in quanto erano fraudolentemente addebitate
alle spese di esercizio, mentre esse, in realtà,
erano determinate da spese sostenute pelf la
necessaria efficienza dei depositi e delle scor~
te patrimoniali (279).

DE LUCA Luca, GULLO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere in quale modo intenda inter'Ve~

nire per affrontare l'allarmante situazione
del mercato delle patate che ha determinato
'Vivissima irritaziane 'e profondo malconten-
to tra i contadini praduttori del tortonese.

Dopo. la crisi del 'Vino, della frutta e della
produziane orticola, oggi si 'Verifica l'ultima
c.risi, quella delle patate che sono uno dei
principali prodotti della zona di Tortona,
per cui le massiooe !importazioni dall'este~
m, saprattutto dei Paesi del M.E.C. e del
Canada, hanno determinato l'odierna dram-
matica situazione in cui si dibattono quei
cantadini se nOon inter'Vengono subito ade~
guati pravvedimenti quali ad esempio: i,l
maggior rispetta delle clausole di salvaguar~
dia nell'impartazione dai Paesi del M.E.C.,
i notevali acquisti da parte dello Stato per
fornire l'esercita e per datarne gli Enti di
assistenza, infine, favorire il coHegamento
con i grassi comuni ,e con la coopmazione
di consumo per la 'Vendita straordinaria di
patate alle popolazioni eliminando ogni for~
ma di speculazione (280).

BOCCASSI, AUDIsIO

Al Ministro della difesa, per conoscere
se e quali misure ,intende siano prese onde
accertare le responsabilità della glra'Ve scia-
gura avrvenuta la notte del 25 febbraio 1964
nei pressi di Cantursi, in pro'Vincia di Saler~
no, da'Ve un carro cingolato è precipitato in
un bUfiI"one e seUe soldati hanno perduto
tragicamente la 'Vita;

e per conoscere, altresì, se e qual1i provve~
dimenti ritiene giusto ed opportuno siano
presi a favore deUe .famiglie delle vittime
così duramente colpite (281).

DE LUCA Luca

Al Ministro della difesa per conoscere:

1) con quali fondi di bilancio 'Vengono
finanziati i servizi di automezzi militari che
sostituiscono nella città di Bari i mezzi ,filo-
viari nel corso dello sciopero attuale dei di~
pendenti della S.A.E.R.;

2) Se è vero che addkittura l'Autorità
militare permette alla S.A.E.,R, di in'Viare per-
sonale di sua ,fiducia sugli automezzi militari
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per richiedere ai viaggiatori il pagamento
dei biglietti;

3) in favore di quale organismo vengono
utilizzate le somme cOIìrispondenti ai bigliet~
ti venduti sui camions militari (282).

FRANCA VILLA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri delle lfinanze e dell'interno, per
conoscere quali p:wvvedimenti 1egislativi ii
Governo intenda sottoporre al Parlamento,
al fine di non sottrarre all'imposta di fami~
glia gli utili pei quali i perciJpienti, a nomma
del decreto~Ie.g1ge 23 febbraio 1964, n. 27,
hanno facoltà di chiedere, in deroga alle di-
sposizioni della legge 29 dicembre 1962, nu~
meit'o 1745, ohe sia operata la rHenuta nella
miSfllm del 30 per cento a titolo di imposta.

Come è noto, per detti utirli, che non
concorrono a form3ire il reddito imponibile
agli effetti della imp'Ùsta complementar'e
progressiva sul reddito, non si fa più luogo
alle comunicazioni ed annotazioni Ipreviste
dall',artkolo 5 e dall',3irticolo 7 di detta legge
e l'azionista può esigerli mediante consegna
del1e cedole separatamente dal titolo (1211).

GIGLIOTTI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa'Pe~
re se non ritenga di riesaminare il l1ecente
provvedimento con cui è sta,to soppresso 1.0
Ufficio di Pretura di V3irzi, nonchrè smenti~
re le voci, purrtroppo sempre più insistenti,
di una prossima soppressione di qruello di
Oé\!steggio.

Le due Preture trattano questioni concer-
nenti due vaste e popolose plalgihe dell'al.
trepò Pavese, caratterizzate da insediamenti
sparsi e distanti fra loro, con una ret'e vi,a~
ria inadeguata e servizi di comunkazione
qruanto mai scomodi e insufficienti. La 101'.0
soppressione aggraverebbe ulteriolI"mente i1
disagio degli inter,essati, cfue si vedrebbelI'o
imposto un ulteriore tragitto fino a Voghera,
con grave Ipregiudizio del regolare andamen~
to delle pratkhe giudiziari'e (1212).

ProvANO

Al Ministro della pubblica istI1UZione, per
sapere se sia a conoscenza dei gravi incon-
venienti verificatisi a seguito delle recenti
diSlposizioni sul nuov'Ù onganico della scuola
media, che prevedono due soli docenti di
letter,e per ogni COll'SOa paI1til1e dal 1o otto~
bre 1964, con riflessi didattici quanto mai
negativi, nonchè del sistema, di fatto coat-
tilvo, con oui gli insegnanti di ruolo «meno
anziani della scuola» eventua1mente in so-
prannumero vengono « iruvitati» a produrre
domanda di traSlferimento da sedi aIJe quali
pure erano stati destinati con regolari prov~
vedimenti ministeriali.

Sembra all'interrogante che oct,Olìra ri-
vedere quant'Ù prima i suacoennati provve.
dimenti, riesaminando la situazione eon lo
Oibbiet,ti,vo di un miglior funzionamento
deUa scuola e del rispetto dei legittimi inte-
ressi degli insegnanti (1213).

PWVANO

Al Ministro dell'.3igrkohura e deUe forr.este,
per sapere ,se sia a conoscenza del grarve
disagio in oui versano i produtto.ri di patate
dell'Oltmpò Parvese e dell'Alessandrino, a
seguito dena mancata vendita dei loro pro-
dotti, determinata dalla massiccia e indi-
scrirrninata importazione dalJ' estero.

I contadini che hanno sempre f.edelmente
seguìto le indkaz,ioni tecniohe e gli mien-
tamenti produttivi dello Stato, si vedono
ormai ridotti a condizioni di fallimento, e
sollecitano a buon diritto !'intervento dello
Stato medesimo a plfonta e concreta tutela
delle loro aziende (12'14).

ProVANO

Al Ministll"o delIra pubblica istruzione, per
sapere quali det.eruninazioni intenda assume~
re in merito alle istanze del comune di Rob.
bio Lomellina (Pavia) per la concessione di
un contriibuto stata1e, a norma degli arti.
coli 1 e 4 della legge 9 3igosto 1954, n. 645,
per l'arI1e:d3imento e l'attrezzatura del nuo'Vo
edificio scolastico del capoluogo, in corso di
ultimazione.

Si Ea presente che dette istanze, che il
Comune ha 'rinnovato ogni anno a prurtire
dal 15 luglio 1960, sono determinate dal
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fatta che a tatal,e carka dlel Camune già
gravana le ingenti spese di castI1Uziane del
n'Uava edificia, per un tatale di lire 130 mi~
liani.

Il casta dell'anreda:m.enta, secanda pre~
ventivi deWepoca in cui fu presentata la
prima istanza (e ohe darvfeJbbera essere marg~
giOlfati ai prezzi caHenti) è di oltre 15 mi~
Hani. Il Comune è da più di tr,e anni cam~
presa nella gr,aduataria pravinciale delle
ungenti necessità scalastiche e figura tra i
primi dell'elenca (1215).

PIOVANO

Al Ministra dei lavari prubblici, ,per cana-
scere i critetJ1i in bas.e ai quali l'apposita
Commissiane prorvincia1e ha dist["ibuita i
fandi assegna ti alla pro;vincia di Salerna
suHa b3.'se della legge 1460 per l'edilizia eca~
namica .e popalare; per sapere se ritenga
equa la distribuziane effettuata fra i Camu~
ni della provincia e, in casa cantraria, quali
provvedimenti ritenga di darver adatta're per
sanare le ingiustizie commesse (1216).

ROMANO

Ai Ministri del tesara e dei lavari pubblici.
per canascer,e quali dispasiziani ritenga~
na assum~re in merita all'autarizzazione al-
l'emissiane del prestita obbligazionaria per
la castruenda autastrada Tarina-Piacenza.
L'estrema saturaziane attuale del traffico sul-
la statale n,IO e la necessità di un raccarda
autastradale del parta di Genava da una pair-
te e dell'autastrada del sole dall'altra, can le
vie di camunicaziane internazionale che ver~
ranna aperte con i trafari del Fréjus, del San
Bernarda e del Mante Bianco, rendana la ca-
struziane della Tarina-Piacenza una necessità
indilazianabile, carne è stata unanimemente
canstatata nella riuniane delle pravincie e
delle oittà piemantesi, liguri, lambarde e
emiliane tenuta pressa la provincia di Tari-
na il 4 febbraio 1964.

A questi elementi, che del resta furana già
ricanascIUti can !'inclusione della Tarino-
Piacenza nel piana delle autastrade, si ag-
giunge ,la cansideraziane del volume e delle
caratteristiche del traffica che si svalge sulle
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direttrici Torina-Piacenza, Tarina~Genava e
Genava~P,iacenza, in gran parte castituiti da
trasparti industriali e di materie prime es-
senziali quali i carburanti.

Gli interroganti canfidana pertanta, nel
farsi interpreti delle esigenze delle papala~
ziani lacali e dell'interesse generale dell'eca-
namia italiana, di travare presso i Ministri
prova di sallecita complrensiane (1217),

MASSOBRIO,Bosso, RaTTA, VERO'NESI

Al Ministro del lavaro ,e della previdenza
sociale, per canascere i mativi per cui !'Isti-
tuto nazianale della previdenza sociale, caD-
trariamente a quanta dispasta da ben 10 sen.
tenze emanate dalla 6a Seziane del Cansi-
glia di Stato sull'illegittimità del:l'articala
12 del Regalamenta del fando di previdenza
per i dipendenti dell'Istituta stesso, seguiti
ad applicare la dispasiziane invalidata nei
canfranti di tutti i suai ex dipendenti che
nan abbiana ricarsa al Cansiglia stesso.

A truli pensianati seguita infatti ad essere
negata il trattamenta suppletiva ricanasciu-
ta a calara che hanna ricarsa a sua tempa al
Cansiglio di Stata, pur travandasi sia gli
uni che gli altri nelle medesime condiziani,
casì che i primi per vedersi ricanasciuti i
lara diritti dovrebbero essere costretti a
presentare singalarmente ricarso al Cansi.
glio di Stato sattopanendo tra l'altra il'Isti-
tuta ad inutili e considerevali spese per UP
giudizio già scantato dalle precedenti sen-
tenze (1218).

MASSOBRIO, BERGAMASCO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cona-
scere se gli consti l'esattezza della natizia
pubblicata da un quatidiana veneto neUa
sua pagina vicentina del 26 febbraio 1964,
secando la quale ~ pressa l'ufficio del Ge-
nio civile di Vicenza ~ mancano attualmen-
te all'organica, o comunque alle esigenze del
servizia, tre ingegneri, cinque geometri, cin-
que archivisti, cinque datti,lografi, sette sar-
veglianti idraulici ed altra personale d'ordi-
ne e ausiliario.

In presenza di tale carenza gravissima, già
segnalata agli uffici del Ministera anche dal-
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!'interrogante in tempo passato quando es-
sa si presentava in farma forse mena grave,
chiede di sapere quali misure immediate ~

e quali graduali ~ intenda adottare il Mini-

sko, tenendo presenti (tra l'aJltro) le appor-
tunità offertegli dal notorio superaffolla-
mento di altri uffici del Genia Civile in
altre regioni della Repubblica (1219).

OLIVA

Al Ministro dell' agricoltura e delle fore-
ste, in relazione all'impartanza che Ila flo~
ricoltur3; rappresenta per la Riviera Ligure
e per l'intera economia nazionale, per cono-
scere quali misure si intendanO' adottare
per intervenire attivamente nell'attuale si-
tuaziane di disagio in cui versano i fIorical-
tari in seguito all'aumento dei costi di pro~
duzione, allla diminuziane delle esportazioni,
all'intensificarsi della concorrenza interna-
zianale.

In particolare si chiede di conoscere se
non si intenda:

1) potenziare sia nelle attrezzature che
nel personale la stazione sperimentale di
Haricol tura «Orazio Raimondo» per ade-
guarla alle esigenze dei tempi;

2) porre ,in condizione l'osservatorio

delle malattie delle piante, meidiante l'at-
trezzatura di un adeguato laboratorio scien-
tifico, di studiare e contrallare le malattie
che danneggiano glravemente le colture fIo-
reali;

3) incrementare i finanziamenti statali
in ordine alle necessità attuali della fIori-
coltura con particalare riguardo alle pic-
cole aziende e aHe organizzazioni associa-
tive (1220).

ADAMOLI

Al Ministro di grazia e giustizia, premesso
che alla Commissione speciale incaricata di
da,re il suo parere sulla soppressione o me-
no di alcune sedi di Preture è stato risposto
affermativamente per quella di Giovinazzo,
parere che risale ad alcuni anni or sono;
dato 'Che da quell'epoca ad aggi le attività
industriali e commerciaJli della succitata cit-

tadina sono notevolmente aumentate, con
aumento, quindi, del lavoro giudiziario, si
chiede al Ministro di sapere se non ritenga
ritarnare sul provvedimento di sappressio-
ne, tenuto <conto che detta Pretura, ripristi-
nata dapo la liberazione del nostro Paese dal
fascismo, ha soppartato una spesa conside~
revole castruendo un carcere che prima non
aveva ed arredando ex novo la stessa Pretura
di tutte le suppellettili e di quanto accmre
per il suo funzionamento (1221).

GRAMEGNA

Al MinistrO' delle finanze, per sapere se
rispondano al vero ¥aci ed ,informazioni se~
canida aui saln~bbe imminente la sOlppressio-
ne dell'Ispettorato compartimentale dei mo-
nopoli di Alessandria.

,se dette V'od rispondessero al vero sardb~
he opportuno tener presente, prima di as-
Slumer,e tanto graJV,e decisione, che la sop-
pressione di tale Ispettorato compaJftimen-
tale arrecherebbe un notevole danno al pre-
stigio della città e della provincia di Ales-
'sandria, agli interessi dei tabaccai e, soprat-
tutto, a quelli del pelfsonale in se['I\Tizio pres-
so detto ufficio, il aui disagio m'Orale ed eco-
nomico aggraiVelfebbe la situazione delle ri~
spettive famiglie. Si tmtta di personale in
massima parte nato in Alessandria, dove ha
interessi prilVati preminenti; che presta ser~
vizio pmsso l'Ispetto~ato da molti anni; che
ha semplre aspirato a mantenere fissa la re-
sidenza. c,elVentuale trasferimento in altre
città non porterebbe alcun vantaggio di car-
riera e tanto meno economico, poicnè ~ nel
caso della parv<entata soppressione ~ il per-
sonale dOlV"rebbe sobbarcarsi l'onere di una
sistema21iane nruova, non soltanto deUa fa-
miglia adulta ma altfelsì dei figli. E si tratta
di ben 17 di:pendenti, tutti con famiglia a
carico.

Considerando che l'Ispettorato comlparti-
mentale di cui sopra, istituito fin dal 1928,
estende la sua giurisdizione alle plfo:vincie di
Alessandria, Asti, Pa:via e Vemelli; ammini-
stra 24 magazzini di vendita e 2.380 riven-
dite; si trolV'a in pasiziane centrale rispetto
alle p1ro'Vince aggregate e ohe, con la como~
dità dei treni e dei servizi automobilistici di
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linea che fanno capo ad AlessaTJIdria, viene
favorito più di ogni altra città l'afflusso dei
magazzinieri e dei rivenditori, gli interro~
ganti ritengono dhe esista il concarso di
tutti gli elementi ohe pastulana il manteni~
mento dell'attuale Ispettorato compa['ti~
mentale di Alessandria clhe con tantaeffica~
cia ha sempre SiVOltOle funzioni attribuite
(1222).

AUDISIO, BOCCASSI

Al Mini-stro del lavora e delLa previdenza
saciale, per canoscere quali proNiVedimenti
intenda assumere verso la ditta Altasolad di
Ponte stura (Alessandria), per l'avvenuto li~
cenziamento dell'op(1raio De Luca Domeni-
co, membro di Commissione interna. Costui,
nel pieno eserciziO' delle sue £unzioni, ha de~
TIiunciato l'accordo a suo tempo stipulato fra
le parti, in quanto la Ditta si sottrae al ri~
spetto delle clausole contrattuali e alle nor~
me di legge relative ai versamenti dei contri~
buti pirevidenziali nei canfranti degli istitu~
ti interessati.

La Ditta ha assunto il citato pr()lV1v-edÌirnen~
to, ricorrendo all'articolo 14 del cantratto
collettivo nazionale di Lavaro ohe disciplina
il passaggio di mansione.

Gli interroganti, di fronte al ripetersi di
casi analaghi, preocoupati per il manif,estar-
si di una tendenza da parrte dei datori di la~
V'oro a limitare la libertà dei lavoratori nel-
J'interno delle aziende e a limitarne la 1'01'0
dignità professionale, sol1ecitana un energi~
co intervento a tutela dei legittimi intereS1Sl
di tutti caloro cibe prestano la loro apera
nella pToduzione (1,223).

AUDISIO, BOCCASSl

Ai Ministri delle partecipazian'i statali e
del lavoro e della previdenza sociale, per sa.
pere 'se siano a iConoscenZJadel grave stato
di tensione, creato si all'interno della Snam
Saipem di Ravenna, dopo che l'azienda ha
effettuato 35 Hcenziamenti, motivandoli per
mancanza di lavoro, e ha preannunciato che
se la situazione non migliorerà entro tre me.
si sarà costretta a ridurre l'organico di altre
200 unità.

Le maestranze hanno già effettuato nel
mese di febbraio 1964 4 giornate di sciopero
opponendosi allicenz,iamento e proponendo
fattuazione del pTogramma di investimenti
nel settore delle aziende a partecipazione
statale.

Si chiede di conoscere quali provvedimen.
ti si intendano prendere al fine di garantire
l'accupazione ai lavoratori della Saipem
0,2,24).

SAMARITANl

Al Ministra del tesora, l'inter:rogante, ri-
chiamandosi al fatto dhe numerosi dipenden
ti della P'l1Ibblirca amminis1J:razione celibi can
figli legalmente rioonosciuti, perGepiscono
l'indennità di oarovita (a1ggilllnta di famiglia)
ma nan « l'iTJIdennità di alloggia », concessa
salo ai coniugati o ¥edavi can prale, secon-
do la lettera della legge, dhiede se non ri-
tenga, con una estensiiVia interpretazione per
owie ragiani di eguaglianza, pro'V'vedere alla
corr.eSlponsione deUa invocata indennità. In
caso contrrurio dhiede se nan si-a allo studio
un provvedimento legislativo di perequa-
zione, ispirato a motirvi di sostanziale giu-
stizia (1225).

NENCIONI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e dello spettacolo e del turismo, per
sapere quali misure ritengano di dorV'er adot-
tare, onde prevenire possilbili immani di-
sgrazie, per far oessare le inutili e peri calo se
evoluzioni che, aerei scuola, turismo e pub~
bl1citari, compiono sopra stadi affollati in
accasiane di competiziani sportive (1226).

TREBBI

Ai Ministri dell'interno e del tesoro, per
conoscere se non ritengano ingiusta la sensi~
bile differenza attualmente esistente fra il
trattamento riconosciuto agli invalidi di
guerra e quello spettante agli invalidi per
servizio militare e civile che hanno subìto
minorazioni, talvolta gravissime, nella dife~
sa dello Stato in tempo di paoe.

L'interrogante chiede per quale ragione ai
mutilati per servizio ed ai congiunti dei ca~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5083 ~

26 FEBBRAIO 196492a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

duti per servizio non siano stati ancora est'e~
si taluni benefici e pmvvidenze, da lungo
tempo richieste e appoggiate anche in Parla~
mento, quali l'indennità di previdenza, il
trattamento di incollocabilità ed altre, pre~
viste a favore dei titolari ,di pensione di guer~
l'a dalla legge 9 novembre 1961, n. 1240, con~
siderando anche la non elevata maggiore
spesa che tali provvedimenti comportereb~
bero.

Risulta all'interrogante che alcuni mesi or
sono è stato chiesto dal Ministero dell'inter~
no a quello del Tesoro il parere su due sche~
mi di disegni di legge intesi appunto ad
estendere ai mutilati per servizio i suddetti
benefici, provvedimenti che peraltro non ven~
nero presentati all'esame del Parlamento du~
rante la decorsa legislatura.

L'interrogante chiede se ~ anche in consi~
derazione delle gravi condizioni economiche
in cui ver,sa la maggior parte degli interessa~
ti ~ non si ritenga doveroso riprendere tale
iniziativa, onde sanare una ingiustizia nei
confronti di una benemerita categoria di cit~
tadini (già interr. or. ill. 82) (1227).

TOLLOY

Ai Ministri della difesa e del bilancio, per
conoscere se risponda a verità la notizia
pubblicata da un giorn'ale francihista e ri~
plresa da un'Agenzia di stampa italiana ci:rca
la deoisione da parte dello Stato Maggiore
della Marina di costruire un sommergibile
atomico;

,e se la notizia risponde a verità, cono~

scere come si possa conciliare tale decisio-
ne con la proola:mata volontà di contribui're
aHa distensione ed alla pace e alla decisa
opposizione ,alla proH£erazione dell'arr-ma-
mento atomioo più volte espresse dal Go-
verno;

ed infine per conoscere con quali fondi
si finanzierebbe tale costruzione, quando è
stato programmato il blocco delle spese pub-
bliche, per cui si rifiuta ai mutilati ed inva~
lidi di guerra, ed a tante categorie di lavo~
ratori, l'adeguamento delle pensioni e dei
salari, adeguamento indispensabile di fron~
te al semplre crescente costo della vita (1228).

PALERMO, SPANO, VALENZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'industria e del commercio,
premesso:

che 1'artkolo 5 punto 4, della legge 6
dicembre 1962, n. 1643, dispone che le cate~
gorie di aziende elettriche ivi definite saran-
no indennizzate in misura pari al valore di
stima;

che l'articolo 3 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138,
dispone che ill succitato valore di stima sarà
determinato dagli uffioi tecnici erariali ter-
rJtorialmente competenti;

che il Ministero delle finanze, direzione
generale del catasto e dei servizi tecnici era-
riali, servizio 4°, protocollo 4/1490 con cir-
colare n. 43 dellS aprile 1963 dispose a tutti
gli uffici tecnioi erariali di prendere istru-
zioni dalla detta dilrezione generale quando
dovessero essere richieste elaborazioni di
dette valutazioni;

che fino ad oggi nessun ufficio tecnico
erariale ha rioevuto richieste del genere e
relative istruzioni, mentre corre voce che le
stime verrebbem proposte unilateralmente
dall'Ente di Stato.

Tutto ciò premesso gli interroganti chie-
dono: quale disposizione il Ministro del.
!'industria e commercio, nella sua attività
di direzione politica e di controllo, ha in
concreto emanato circa i termini degli ac-
certamenti tecnici, dell'indennizzo. In parti-
colare se non ve;rrà erogato un acconto del-
l'indennizzo protratto nel tempo e se rispon-
da a vePÌtà e come viene giustificato che la
erezione della stima sia sottratta agli organi
previsti dalla legge (1229).

PICARDO, NENCIONI

Al Ministro del,!'agrkoltura e delle foreste,
per conoscere s'e non intenda adottare im~
mediati prov,vedilme.nti a favore degli agricol-
tmi che hanno mponenti disponibilità di
paiate di nuovo raccolto ohe non riescono
a collocare Slulmercato o ohe devono cedelr,e
a prezzi che non cOlI1ipensano nemmeno il
costo della raooolt~.

Il ratto ohe gli agricolto'I'i si siano lasciati
indurre a v8!stissimesemine per la lusinga
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dell'andamento del mercato dello scorso
anno, non può dispensare il Gov1erno dallo
adottare provvedimenti di tutela di un set-
tOlre della nostra eCODJmnÌ!a produttiva cihe
è già sofferente per altre r,agioni. In!fatti un
errore di valutazione circa le pnwi,sioni di
mercato, in rapporto ai programmi di pro.
duzione di prodotti agricoli, non investe sol.
tanto la responsaibiHtà di operatmi agricoli,
ma investe anche le responsabilità del Go-
verno e del Ministero dell'agricoltura, che
devono porsi costant,emente i problemi di
previsione circa i oonsumi slUll'aJ:£'eanaziona.
le e su quella internazionale, e dare gli oppor-
tuni indirizzi per i settori produttivi.

Comunque resta il fatto della impossilbi.
lità di collocare le patate sui mercati, e que-
STIa fatto non soltanto reca enormi perdite
aicoltirvatori, ma area una pskologia di sco-
rraggiamento, ohe può ulteriOlmnente favo-
rire il disinteresse per i problemi della pro.
duzione agricola, l'abbandono delle attività
inerenti, c'Ùn le complicazioni ahe ne conse-
guono, e ahe il Paese dimostra di non es-
sere pronto ad affrontalI'e.

L'interrogante pertanto ohiede al Mini-
stro se non sia il caso di aidottcure urgenti
provvidenze e se tra qrueste non sia il caJSo
di elencare qualounadelle seguenti:

1) dilvieto immediato e temporaneo di
Ìimporvazione delle patate da « Paesi terzi»
irvi 'Comprese le patate destinate all'industria
(!feco1liere , dhips, farine eccetera);

2) applicazione, quanto ai Paesi de]
M.E.C., della «clausola di sal,vaguardia"
(p,rezzi minimi);

3) rapida riceI1ca di sibocahi v,erso Paesi
che sono stati colpiti da particolari avversi-
tà climatiche (Asia, India, nuovi Stati alfri-
cani, Russia);

4) prolV'vedimenti di favOlre pen:- l'espor;
tazione (premi, ri,sTIOl1lli,tariffie spedali, ga.
ranzie di oJ:1editi, eccetera);

5) eliminazione dJell'I.G.,E, e adozione di
tariff,e ferroviarie speciali per H traSlporto
nonchè l'introduzione delle patate nelle « li~
sta delle merci consentite» per la Sa[1de-
gna (traghetto di Civitaveedhia);

6) propaganda con tutti i mezzi a fa-
VOJ:1edel consumo delle ,patate nel Paese
(lTadio, TV, conferenze, stampa, eocetelTa);

7) infine, impegnare il Governo all'aoqui-
sto delle residrue disponibilità da trasforma.
re industlTialmente in prodotti di consumo
differito a sostegno del prezzO' all'origine
(1230).

VALSECCHI Pasquale

Ordine del giorno
per la iseduta idi giovedì 27 febbraio 1964

IP RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio.
vedì 27 febbraio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

L Votazione della lista dei membri effettivi
e supplenti della Commissione inquirente
per i procedimenti di aocusa.

Il. Seguito della discussione della mozione:

COLOMBI (CIPOLLA, TERRACINI, SPANO,

,sECCHIA, PERNA, LEVI, GOMEZ D'AYALA, SA-

MARITANI, CARUCCI, COMPAGNONI, GRANATA,

ISCARPINO, SALATI, MAMMUCARI, SANTAREL~

LI, TRAINA, KUNTZE, CARUBIA, MARCHISIO,

PELLEGRINO ).

Il Senato,

IconsiJderata la grave crisi del sistema
lassistenziale dei coltivatori diretti che si
manifesta:

1) da un lato nell'incapacità dell'or-
ganizzazione mutualistica di erogare agli
assistiti le modeste e limitate prestazioni
previste dalle attuali leggi, equi compensi
ai medici e un dignitoso trattamento eco-
nomico e contrattuale ai propri dipenden~
ti e dall'altro nel porre a carico degli assi~
Icurati insostenibili oneri cO'ntributi~i;

2) nella confusione eSÌ!stente, nei co.
muni e nelle province, tra l' organizzazio~
ne mutualistica con funzioni e finalità pub.
bliche ed una privata oJ:1ganizzazione sin~
dacale, per quanto Iriguarda le attrezzature
e il personale, confusione che dà luogo a
'gravi irregolarità;

3) nell'accentuarsi delle irregolarità e
della violazione delle regole democratiche
nel corso dello svolgimento delle elezioni

PE1ril rinnnovo delle cariche direttive, co~
me nel caso delle recenti elezioni siciliane,
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dave, con meta di mafiosi, can raggiri e
pretesti d'ogni genere, è stata resa impos~
sibile la presentazione di qualsiasi lista
concorrente con quella della Confederazio-
ne dei coltivatori diretti e si sono fatte
votare, mediante liste eletto/rali non con~
formi alla legge, migliaia di persone non
piÙ soggette all'obbligo assicurativo dal 10
gennaio 1962;

considerato che tutto ciò avviene men~
tre dalle masse dei coltivatori, dalle olìga~
nizzazioni sindacali, dalle stesse indicazio~
ni del C.N.E.L. viene posta l'esigenza della
padficazione del trattamento previdenziale
ed assistenziale dei coltivatori diretti con
le categolI'ie di lavoratori salariati,

impegna il Governo a garantire la nor~
malizzazione del funzionamento e dello
svolgimento delle elezioni delle Casse mu~
tue, mediante un intervento presso la Fe-
dermutue affinchè sia predisposta un rego~
lamento elettorale ohe preveda:

a) la tempestiva pubblicità per le date
delle elezioni, adottando almeno i termini
previsti per le elezioni delle Casse mutue
degli artigiani;

b) il controllo imparziale sulle opera~
zioni elettorali in materia di presentazione
di liste dei candidati, di svolgimento delle
assemblee, di Irilascio delle deleghe e di
definizione dei ricorsi;

c) le votazioni sulla base di liste elet-
torali conformi alla legge vigente;

d) la nOl1malizzazione del funziona-
mento delle Casse mutue, mediante il ri~
spetto delle finalità pubbliche dell'Ente per
quanto riguarda le sedi autonome, le at~
trezzature, i funzionari, la pubblicazione
dei bilanci, l'erogazione delle prestazioni
diretta e completa come stabilito dalla
legge;

e) l'annullamento di tutte le elezioni
che si sono svolte al di fuori deHa legge e
dei princìpi di libertà e di democrazia e
nelle quali si è votato con liste elettorali
non conformi alla legge;

impegna altresì il Governo, considera~
ti i gravi inasprimenti contributivi detejr~
minatisi in seguito all'applicazione deHa

legge 9 gennaio 1963, n. 9, che hanno già
provocato un voto unanime del Senato a
favore dei coltivatori diretti, a convocare
tempestivamente i rappresentanti delle or~
ganizzazioni contadine e i responsabili de~
gli enti previdemiali (I.N.P.S. e FedeJ:1mu~
tue) allo scopo di concordare le riduzioni
di aliquote e le altre misure necessarie 'per
adeguare gli oneri alla capacità contribu~
tiva delle masse contadine ed alle delibe~
razioni della Conferenza nazionale della
agricoltura (7);

e dello svolgimento della interraga-
zione:

SANTARELLI. ~ Al Ministro del lavoro

e della previldenza sociale. ~ Per sapere
,se è a conoscenza delle ilrregolarrità che
avvengono presso le Casse mutue dei col-
tivatori diretti della provincia di Ascoli
Piceno.

Infatti quasi tutti i segretari delle Ca's~
se mutue sono conterrnip'or:aneament,e atti-
visti del Sindacato della coltivatori diret-
ti, i quali prima di assistere i mutuati
ohiedono il rrinnovo dene tess,ere bono~
miane.

Chieste spiegazioni di tale illegalità a]
Presidente della cassia mutua pl'ovincia-
le signor Mossolino, questi rispondeva e
giustirfioaiVa tale comportamento dei se~
gretari dicendo che castoro si limitavano
solo a ricordare ai mutuati se hanno rin-
novato la t'essera.

A parte che nell'Ufficio della Ca:ssa mu-
tua è illegale dhiedere la tessera del Sin~
dacato prima ohe al lavoratore sia stata
data l'assistenza, i segretari sapra detti non
si limitano solo a questo ma arrivano per-

fin'O a dfiutare l'assi'stenza s,e prima il la-
¥aratore non ha ottemperato all'obbligo
~ secondo loro ~ del rinnovo della tes-
sera.

A con¥alida di quanto sopra detto, si
invha aooertare il caso della signolra Va-
gnoni Bmma residente ad Ascoli Pioeno,
in via Mon:tioelli.

Alla detta signora è stata negata la vi-
dimazione de] libretto mutualistico da
parte dell'Ufficio di Ascoli Piceno, perchè
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essa n'On ha ¥oluto ritiJra1'e la tessera del~
la Coltilvatmi diI1etti.

Chi,ede !'interrogante se non ritiene di
voler immediatalmente inte]1Venire per
porre fine a dette iUegalità che violano in

mO'do slfacdato le libertà sindacali dei la~
voratori (241).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ Intelr~

Ipretazione autentioa della legge 25 f,eb~
bra~o 1963, n. 327, contenente nOlDmesui
contratti a miglioria in USiOnelLe provin~
de del Lazio (279).

2. SPEZZANO,ed altri. ~ Istitruzione del
Parco nazionale in Calaibria (87).

IV. Sv'Olgimento deUe intecl1pellanze:.

MONTAGNANI MARELLI (MAMMUCARI, SEC.
CI, PIOVANO). ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri, al Ministro dell'industria
e del commercio Bd al Ministro senza por-
tafoglio per la ricerca scientifica. ~ Per
.saiperese intendano affron ta1'e con la ne-
'cessaria 'UI1genzae con adegiUatezza di fi-
nanziamenti la gvarv:e cr~si che travaglia
il Comitato nazionale per l'enemgia nude:a.
re (eN.E.rN.) o se, inwece, oon uheriori in-
dugi, vogliano assumersi la pesante r,e~
sponsabilità della pairalisi totale dei centri
di ricerca e dell'esodo deiri1cercatori, al.
ouni dei quali hanno incominciato ad ac~
cocrlier,e le offerte di laborat'Ori e di in.

'"dustrie estere e nazionali (66);

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLA-

LANZA,FERRETTI,FIORENTINO,FRANZA,GRAY,

,GRIMALDI, LESSONA, LATANZA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI).
"

Al Presidente del Consiglio ded ministri,
ai Ministri dell tesoro e dell'industria e del
commercio ed al Ministro senza portafo-
glio per la rice,rca scient,ifica. ~ Per cono.
scere i provvedimenti che intende prende-
re il Governo per dotare di adeguati mez-
zi il CN.E.N., dopo una ristrutturazione
del Comitato, ai fini del controllo e della
funzionalità (93);

e delle interrogazioni:

MAMMUCARI (MONTAGNANI MARELLI, BER.

TOLI). - Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se è stato predi..

,sposto un adeguato finanziamento a fa.
vore del Comitato nazionale energia nu.
Ideare (iC.N.E.N.), in modo che tale Ente
possa espletare la sua normale attività di
Iricerca, anche nel quadro delle iniziative
programmate già intraprese, approvate a
,suo. tempo dal Governo; e se, qualora tali
nnanzi:amenti non fossero stati predispo-
sti, non intende p,rovvedere con la dovuta
urgenza, così da non pregiudicare il fun..
zionamento di un Ente di essenziale im-.
portanza ai fini del progresso scientifico
ed economico del Paese (186);

MONTAGNANI MARELLI (ISECCI, MAMMUCA.

RI). .. Al Presid,ente del Consiglio dei mini~
stri. ~ P,er conoscere quali sono gli Oirien~
tamenti circa la nomina del nuovo Segre~
tario generale del Comitato nazionale
energia nucleare (C.N.E.N.) e circa i prov~
vedimenti predisposti o da predisporre
per dare funzionalità alla Commissione
direttiva dello stesso Ente (187).

V. Segui to della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE. ~ Mo~

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio~
ne transitoria VII della Costituzione e al.
ila legge costituzionale 11 malr:w 1953, n. 1
(201).

VI. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrativ,e della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
!funzionamento della Corte co6tituzionale
(202).

La seduta è tol.ta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


